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In occasione della solennità
dell’Ascensione del Signore

il nostro giornale non uscirà.
La pubblicazione riprenderà
con la data 10-11 maggio.

All’udienza generale il Pontefice parla dello Spirito Santo che rivela all’uomo l’amore di Dio

Come un vero papà
E alle religiose ricorda che la vita consacrata è un cammino di adorazione e di servizio

Sanguinoso attacco alla cittadina nigeriana di Bama

Boko Haram
torna a colpire

ABUJA, 8. Non meno di 55 persone
sono state uccise ieri in Nigeria in
una serie di attacchi sferrati a Ba-
ma, nello Stato nordorientale nige-
riano di Borno, a 70 chilometri dal-
la capitale statale Maiduguri. No-
nostante l’assenza di rivendicazio-
ni, le diverse fonti nigeriane non
hanno dubbi nell’attribuire l’attac-
co a Boko Haram, il gruppo terro-
ristico di matrice fondamentalista
islamica autore da anni di sistema-
tiche violenze nell’a re a .

La stampa nigeriana precisa che
circa duecento combattenti pesan-
temente armati hanno colpito di-
versi commissariati di polizia, ca-
serme di soldati e carceri. Secondo
il quotidiano «Vanguard», che cita
il portavoce militare Musa Sagir,
22 agenti di polizia sono morti as-
sieme a 14 guardie carcerarie e a

parte del Governo federale di Abu-
ja di un organismo incaricato di
mettere a punto un programma di
amnistia e di disarmo non ha spin-
to il gruppo estremista a fermare le
proprie azioni.

A queste si sommano, rendendo
sempre più esplosiva la situazione
in Nigeria, violenze tra gruppi con-
trapposti per il controllo dei pasco-
li e delle risorse idriche, che spesso
finiscono per assumere a loro volta
connotati pseudoreligiosi. Secondo
un rapporto pubblicato questa set-
timana dall’associazione Internatio-
nal Society for Civil Liberties and
Rule of Law, nei primi quattro me-
si di quest’anno oltre mille persone
sono state uccise in Nigeria in atti
di terrorismo e in vi0lenze di diver-
sa matrice. Si tratta del bilancio
più alto della storia nigeriana in un

L’Ascensione di Gesù nelle preghiere bizantine alla Vergine

Oggi colmi di gioia
colei che ti ha partorito

NOSTRE INFORMAZIONI

Il segretario di Stato americano e il ministro degli Esteri russo annunciano una conferenza internazionale

D’accordo Washington e Mosca
per una soluzione politica alla crisi siriana Donne e bambini in un villaggio dato alle fiamme (Afp)

MANUEL NIN A PA G I N A 4

due soldati, ma anche
una giovane donna e a
tre bambini. I milizia-
ni di Boko Haram
hanno avuto 13 morti
e due loro esponenti
sarebbero stati cattu-
rati.

Un centinaio di de-
tenuti sono riusciti a
evadere approfittando
dei disordini in città,
durati almeno cinque
ore. Altre fonti di
stampa hanno raccon-
tato che edifici militari
e governativi sono sta-
ti rasi al suolo da in-
cendi appiccati dai
militanti di Boko Ha-
ram. Il gruppo armato
si sarebbe poi diretto
verso Abbaram e
avrebbero attaccato la
località di Banki, nei
pressi del confine con
il Camerun.

Proprio nello Stato
di Borno i militanti di
Boko Haram hanno
avviato nel 2009 la lo-
ro sanguinosa rivolta, poi allargata
agli Stati confinanti, diventando di
anno in anno una minaccia sempre
più devastante per la stabilità del
Paese. Meno di un mese fa, il 19
aprile, c’è stato uno degli episodi
più sanguinosi di tale rivolta, a Ba-
ga, sempre nello Stato di Borno,
una località di pescatori messa a
ferro e a fuoco da una battaglia tra
miliziani di Boko Haram e militari
che ha provocato oltre 180 morti.

Boko Haram sostiene di voler
rovesciare il Governo del presiden-
te Goodluck Jonathan, originario
del sud della Nigeria, e di battersi
per l’applicazione in tutto il Paese
della sharia, la legge islamica, della
quale dà una sua radicale interpre-
tazione. La recente creazione da

periodo così concentrato, se si ec-
cettua il 2011, quando scontri pro-
lungati e violenti accompagnarono
e seguirono le elezioni presidenziali
vinte da Goodluck Jonathan. Tale
tragico bilancio, anche prima del
nuovo attacco di Boko Haram, si
era già allungato in questi primi
giorni di maggio. L’ultimo grave
episodio era avvenuto domenica
scorsa nello Stato nord orientale di
Adamawa dove dieci persone erano
state uccise e altre 12 erano rimaste
gravemente ferite durante un attac-
co a un mercato e a una chiesa del-
la cittadina di Njilang. Due giorni
prima c’erano stati 37 morti in vio-
lenze tra gruppi contrapposti nello
Stato centrale di Taraba.

Pace e misericordia per la Chiesa e
per il mondo. È l’intenzione che Pa-
pa Francesco ha affidato alla Ma-
donna nella mattina di mercoledì 8
maggio, festa di Nostra Signora di
Luján. Proprio davanti alla piccola
statua della patrona dell’A rg e n t i n a ,
eccezionalmente collocata accanto
alla cattedra in piazza San Pietro, il
Pontefice ha sostato in preghiera,
deponendo ai piedi della Vergine un
omaggio floreale. Poi non ha manca-
to di ricordare anche la ricorrenza
della tradizionale supplica alla Ma-
donna del Rosario che si recita nella
basilica di Pompei.

Di fronte alla grande folla di fede-
li provenienti da diversi Paesi del
mondo, il Santo Padre ha dedicato
la sua catechesi allo Spirito Santo,
mostrandolo come «un’acqua viva,
zampillante e fresca, capace di disse-
tare» il desiderio profondo di luce,
di bellezza, di amore e di pace che
scuote l’uomo. Anzi lo Spirito Santo
è colui che «ci dice che Dio è amo-
re, che ci aspetta, che ci ama come
un vero papà». Non solo: egli «ci
insegna a guardare con gli occhi di
Cristo, a vivere la vita come l’ha vis-
suta Cristo, a comprendere la vita
come l’ha compresa Cristo».

Anche al momento di concludere
l’udienza Papa Francesco ha voluto
ribadire il suo messaggio: «ricordate-
vi — ha detto dopo aver salutato i
diversi gruppi presenti — dobbiamo
ascoltare lo Spirito Santo che è den-
tro di noi, sentirlo. Cosa ci dice?
Che Dio è buono, che Dio è padre,

che Dio ci ama, che Dio ci perdona
sempre. Ascoltiamo lo Spirito San-
to».

In precedenza il Pontefice aveva
incontrato, nell’Aula Paolo VI, le re-
ligiose partecipanti all’assemblea ple-
naria dell’Unione internazionale su-
periore generali, alle quali aveva rac-

comandato di basare la loro missio-
ne su tre direttrici precise: «centrali-
tà di Cristo e del suo vangelo; auto-
rità come servizio d’amore; “s e n t i re ”
in e con la Madre Chiesa». E a pro-
posito di “maternità“ della Chiesa,
Papa Francesco ha voluto anche ri-
cordare che «la consacrata è madre,

deve essere madre e non “zitella”».
E parlando di quegli uomini e don-
ne di Chiesa «che sono carrieristi,
arrampicatori», li ha definiti persone
«che fanno un danno grande alla
Chiesa».

PAGINE DA 5 A 7

DA M A S C O, 8. Si lavora per una solu-
zione politica della crisi siriana. Il
ministro degli Esteri russo, Serghiei
Lavrov, e il segretario di Stato ame-
ricano, John Kerry, hanno raggiunto
ieri un accordo sulla necessità di or-
ganizzare una conferenza internazio-
nale. «Abbiamo concordato che
Russia e Stati Uniti incoraggeranno
entrambe le parti del conflitto, il
Governo siriano e i gruppi dell’op-
posizione, a trovare una soluzione
politica» ha dichiarato Lavrov. La
Russia — ha aggiunto il capo della
diplomazia del Cremlino — non si
preoccupa del destino di «una deter-
minata persona, bensì di quello di
tutto il popolo siriano».

Il presidente russo, Vladimir Pu-
tin, ha auspicato di potere incontrare
al più presto Barack Obama, con il
quale ha avuto recentemente due
colloqui telefonici. Putin ha anche
espresso apprezzamento per il livello
di cooperazione fra Russia e Stati
Uniti, giudicando positivamente il
fatto che «i nostri contatti con i col-
leghi statunitensi sono mantenuti re-
golarmente ad ogni livello». Secon-
do un portavoce di Putin, un incon-
tro fra Obama e il leader del Cremli-
no è previsto a margine del summit
del G8 che si terrà in giugno in Ir-
landa del Nord.

Dal canto suo, Kerry, che ieri ha
incontrato a Mosca anche il presi-
dente russo, ha auspicato passi in
avanti verso una soluzione della cri-
si, pur sottolineando che, se da parte
dell’opposizione ci saranno progressi
sostanziali, questo potrebbe rafforza-
re il sostegno statunitense alla loro
azione militare.

L’intesa tra Mosca e Washington
è stata salutata positivamente dall’in-
viato dell’Onu e della Lega Araba,
Lakhdar Brahimi. «È la prima noti-
zia di speranza che arriva per quel-
l’infelice Paese da molto tempo», ha
commentato l’inviato con un comu-

nicato diffuso dal suo ufficio. «Le
affermazioni fatte a Mosca costitui-
scono un primo passo in avanti mol-
to significativo». Tuttavia, ha ag-
giunto, «costituiscono solo un primo
passo».

La piattaforma di lavoro della
conferenza internazionale — riferi-
scono fonti diplomatiche — sarà l’in-
tesa raggiunta il 30 giugno scorso a
Ginevra e mai applicata, che preve-

deva un immediato cessate il fuoco e
l’avvio di trattative in vista della for-
mazione di un Governo di transizio-
ne. Tutto questo per consentire il
passaggio verso un regime piena-
mente democratico. «Crediamo che
il comunicato finale di Ginevra rap-
presenti una traccia importate per
porre fine al massacro in Siria» ha
detto Kerry, che oggi è giunto a Ro-
ma per nuovi colloqui con Tzipi Liv-

ni, ministro della Giustizia israeliano
con delega al negoziato con i pale-
stinesi. Kerry resterà nella capitale
italiana due giorni.

Da Washington hanno fatto sape-
re che, durante la tappa romana, il
segretario di Stato vedrà anche il mi-
nistro degli Esteri giordano, Nasser
Judeh, mentre non ci sono ancora
conferme per quanto riguarda un
eventuale colloquio con un rappre-
sentante palestinese. Giovedì sarà la
volta dell’incontro con il nuovo
Esecutivo italiano: Kerry vedrà il
presidente del Consiglio, Enrico Let-
ta, e il ministro degli Esteri, Emma
Bonino.

Intanto, la tensione resta alta sulle
alture del Golan. Ieri il palazzo di
Vetro ha confermato che quattro ca-
schi blu sono finiti nelle mani di
«un gruppo armato sconosciuto
mentre erano impegnati in una ope-
razione di pattugliamento nell’a re a
vicino ad al Jamlah. «Stiamo facen-
do di tutto per assicurare il loro rila-
scio al più presto» ha affermato la
portavoce del dipartimento delle
operazioni di pace.

In un’intervista televisiva, il presi-
dente Al Assad ha intanto condan-
nato duramente i recenti raid israe-
liani in territorio siriano. «L’a g g re s -
sione evidenzia il livello di complici-
tà tra occupazione israeliana, Paesi
della regione e Occidente nelle at-
tuali vicende siriane».

Sul piano militare, oggi l’e s e rc i t o
siriano ha riconquistato una strategi-
ca città situata nel sud del Paese: la
novità è importante — dicono gli at-
tivisti — perché questa conquista
consentirà probabilmente al presi-
dente Assad di recuperare il control-
lo di una rotta di transito internazio-
nale verso la Giordania.

La notizia giunge dopo due mesi
di violenti bombardamenti sulla città
di Khirbet Ghazalet, situata nella
pianura di Hauran, lungo l’autostra-
da che porta proprio in Giordania.
La pianura di Hauran, che arriva fi-
no alle alture del Golan, è il luogo
dove sono maturati nel marzo 2011 i
primi segnali di ribellione al regime
di Assad. I ribelli avevano interrotto
il collegamento con la Giordania
due mesi fa.

Il Santo Padre ha nominato
Nunzio Apostolico in Nuova
Zelanda, Isole Cook, Kiribati,
Palau, Stati Federati di Micro-
nesia e Delegato Apostolico
nell’Oceano Pacifico Sua Eccel-
lenza Reverendissima Monsi-
gnor Martin Krebs, Arcivescovo
titolare di Taborenta, finora
Nunzio Apostolico in Guinea e
in Mali.

In data 8 maggio, il Santo
Padre ha accettato la rinuncia al
governo pastorale della Diocesi
di Marília (Brasile), presentata
da Sua Eccellenza Reverendissi-
ma Monsignor Osvaldo Giunti-
ni, in conformità al can. 401 § 1
del Codice di Diritto Canonico.

Provviste di Chiese
In data 8 maggio, il Santo

Padre ha nominato Vescovo di
Marília (Brasile) il Reverendo
Sacerdote Luiz Antônio Cipoli-
ni, del clero della Diocesi di

São João da Boa Vista, finora
Parroco, Professore e Rettore
dell’Istituto Diocesano di Filo-
sofia.

In data 8 maggio, il Santo
Padre ha nominato Vescovo di
Feldkirch (Austria) il Reveren-
do Monsignore Benno Elbs, del
clero della Diocesi di Feldkirch,
finora Amministratore diocesa-
no della medesima Diocesi.

Nomina
di Vescovo Ausiliare

In data 8 maggio, il Santo
Padre ha nominato Vescovo
Ausiliare dell’Arcidiocesi di
Brasília (Brasile) il Reverendo
Monsignore José Aparecido
Gonçalves de Almeida, del cle-
ro della Diocesi di Santo Ama-
ro, finora Sotto-Segretario del
Pontificio Consiglio per i Testi
Legislativi, assegnandogli la se-
de titolare vescovile di Enera.

«Ascensione del Signore» (VI secolo, «Tetravangelo di Rabbula»)
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Intesa San Paolo
Ospedale Pediatrico Bambino Gesù

Banca Carige
Società Cattolica di Assicurazione

Credito Valtellinese

Spinti dai buoni risultati delle trimestrali bancarie

I listini mondiali
lanciano

la corsa al rialzo

Nel 2012 raggiunto il massimo degli ultimi diciassette anni

Più immigrati
verso la Germania

Tra l’Aif della Santa Sede e il FinCEN statunitense

Firmato
un memorandum

d’intesa

Sette morti e due dispersi

Tragedia nel porto
di Genova

Ripartono
le trattative
sul bilancio

Ue
BRUXELLES, 8. Riparte il nego-
ziato per il bilancio settennale
dell’Unione europea. Il presiden-
te della Commissione Ue, José
Manuel Durão Barroso, quello
del Parlamento europeo, Martin
Schulz, e il premier irlandese,
Enda Kenny, che è anche presi-
dente di turno del Consiglio Ue,
hanno raggiunto ieri un accordo.
Nel marzo scorso il Parlamento
di Strasburgo aveva bocciato la
proposta della Commissione, che
per la prima volta aveva ridotto
il budget dell’Unione.

La trattativa — dicono fonti
diplomatiche — riguarderà anche
le correzioni al bilancio 2013: il
Consiglio ha messo sul tavolo 7,3
miliardi, una prima tranche ne-
cessaria a coprire gli 11,2 miliardi
di obblighi finanziari per l’anno
in corso, cifra richiesta dal Parla-
mento e dalla Commissione. I
negoziati per il bilancio 2014-
2020 cominceranno il 13 maggio.

Sulla trattativa relativa al bi-
lancio peseranno di certo le po-
sizioni dei vari Governi sull’au-
sterità. Il presidente dell’E u ro -
gruppo Jeroen Dijsselbloem, ha
sottolineato ieri che anche quan-
do i Paesi ottengono rinvii spe-
ciali per raggiungere i target di
bilancio fissati dal patto di stabi-
lità dell’Unione economica e
monetaria, come è recentemente
avvenuto con Spagna e Francia,
essi comunque devono continua-
re a impegnarsi per attuare rifor-
me strutturali che promuovano
crescita e occupazione. Dijssel-
bloem ha sottolineato che «ogni
Paese ha la responsabilità di la-
vorare per avere conti in equili-
brio: è la Commissione che ana-
lizza la situazione e le proposte»
e concede eventuali dilazioni.

Dijsselbloem ha poi dichiarato
che la strategia dell’Eurogrupp o
«non si è mai basata solo sul-
l’austerità», ma solo su tre pila-
stri: «Il consolidamento dei con-
ti con l’obiettivo del pareggio di
bilancio, le riforme strutturali»
con l’obiettivo della competitivi-
tà e «il rafforzamento del siste-
ma finanziario», perché questo
non sia «un rischio per l’econo-
mia reale».

Intanto, di fronte alla Com-
missione bilancio del Parlamento
Ue, il commissario agli Affari
economici e monetari, Olli
Rehn, ha detto ieri che l’aumen-
to di dieci miliardi di euro del
capitale versato nella Banca eu-
ropea per gli investimenti (Bei)
sarà «uno stimolo molto impor-
tante per la crescita nei prossimi
anni». Rehn ha ricordato che
grazie ad esso «il volume dei
prestiti Bei aumenterà del qua-
ranta per cento nei prossimi tre
anni».

Senza esito la riunione con le autorità di Belgrado

I serbi del Kosovo contrari
all’accordo con Pristina

Putin
r i m p ro v e r a
il Governo

MOSCA, 8. Ad un anno esatto
dal suo ritorno al Cremlino, il
presidente della Russia, Vladimir
Putin, ha rimproverato pubblica-
mente il Governo guidato dal
premier, Dmitri Medvedev, per i
ritardi e la scarsa efficacia
nell’attuazione delle sue promes-
se elettorali. Il presidente ha
concesso un mese di tempo a
tutti i ministri per presentare un
piano di realizzazione dei suoi
decreti, ammonendoli ad assu-
mersi una responsabilità perso-
nale. Le critiche arrivando sullo
sfondo di un sensibile rallenta-
mento dell’economia russa. Me-
dia e analisti non escludono un
rimpasto di Governo in autunno.
In precedenza, Putin aveva fir-
mato la legge che proibisce a
funzionari pubblici l’apertura di
conti correnti presso banche
estere, così come il possesso di
titoli azionari. La legge consente
invece il possesso di beni immo-
biliari. Il provvedimento verrà
applicato ai ministri, ai governa-
tori, ai presidenti dei due rami
del Parlamento, così come ai
presidenti delle commissioni par-
lamentari, ai giudici, agli ammi-
nistratori delegati delle compa-
gnie, al procuratore generale, al
capo della commissione inqui-
rente e allo stesso Putin.

La basilica di Santa Sofia
non diventerà una moschea

Una bambina all’aeroporto di Francoforte

Le operazioni di soccorso nel porto del capoluogo ligure (Afp)

Bulgaria al voto
tra incertezza politica e crisi economica

ROMA, 8. Tragedia nella notte nel
porto di Genova. Una nave porta-
container in uscita dal molo Giano
ha urtato la torre di controllo del
porto. Nella struttura, parzialmente
crollata, erano presenti quattordici
persone. Finora le vittime accertate
sono sette. Alcuni cadaveri sono sta-
ti recuperati questa mattina
nell’ascensore della torre (al momen-
to dell’urto era appena scattato il
cambio di turno), intorno al quale si
sono concentrate le operazioni dei
sommozzatori dei vigili del fuoco.

Sempre stamattina un uomo è stato
estratto vivo dalle macerie. Due per-
sone risultano ancora disperse.

Si lavora anche con l’ausilio di un
pontone, in condizioni difficili a
causa del notevole cumulo di mace-
rie presenti. Quattro feriti sono stati
trasportati in ospedale. La nave
coinvolta nell’incidente, la Jolly Ne-
ro, è della società Linea Messina,
con sede a Genova. L’i m b a rc a z i o n e
— che avrebbe dovuto dirigersi a
Napoli e poi e in Medio Oriente —
è stata posto sotto sequestro.

AN KA R A , 8. Non diventerà una mo-
schea la più famosa basilica bi-
zantina del mondo, Santa Sofia,
gioiello di Istanbul: lo stop alle ri-
chieste di numerosi gruppi fonda-
mentalisti islamici è giunto diretta-
mente dal premier turco, Recep
Tayyip Erdogan. Una petizione per
l’apertura di Santa Sofia al culto
islamico è da gennaio all’esame del
Parlamento di Ankara, dove il parti-
to del premier, il Partito per la Giu-
stizia e lo Sviluppo (al potere in
Turchia dal 2002), ha la maggioran-
za assoluta. Santa Sofia è la più fa-
mosa basilica bizantina del mondo:
terminata nel 537, venne trasformata

in moschea nel 1453 con la conquista
ottomana. Nel 1935 per decisione di
Mustafa Kemal Ataturk divenne un
museo: i tappeti vennero rimossi e le
decorazioni del pavimento di mar-
mo riapparvero per la prima volta
dopo secoli. Ora movimenti islamici
fondamentalisti chiedono però che
la basilica ridiventi una moschea. Il
rifiuto di Erdogan è stato letto da
numerosi analisti come un segnale
della volontà di rilanciare la politica
di avvicinamento all’Europa. Tutta-
via, il premier turco ha già avviato i
lavori per la costruzione di una nuo-
va moschea che sorgerà su una colli-
na della sponda asiatica a Istanbul.

L’Autorità di informazione finanzia-
ria (Aif) della Santa Sede e dello
Stato della Città del Vaticano, ha
firmato ieri, 7 maggio, un Memoran-
dum d’intesa a Washington, D.C.,
con il Financial Crimes Enforcement
Network (FinCEN), la sua contro-
parte alla U.S. Department of
Treasury, per rafforzare gli sforzi nel
contrastare il riciclaggio di denaro e
le operazioni di finanziamento del
terrorismo a livello globale.

Il Memorandum è stato firmato
da René Brülhart, Direttore dell’Aif
e Jennifer ShaskyCalvery, Direttore
di FinCEN e promuoverà la coope-
razione bilaterale mediante lo scam-
bio di informazioni nel settore fi-
nanziario.

«Questa è una chiara indicazione
di come la Santa Sede e lo Stato
della Città del Vaticano si assuma-
no in modo molto serio la respon-
sabilità di combattere il riciclaggio
di denaro e il finanziamento del
terrorismo e di come noi stiamo
cooperando al più alto livello» ha
dichiarato Brülhart. «Il Vaticano ha
dimostrato di essere un partner cre-
dibile a livello internazionale e che
si è chiaramente impegnato nello
scambio d’informazioni per contra-
stare i fenomeni sopra ricordati».

L’Aif è stata istituita nel 2010 ed
è divenuta operativa nell’aprile del
2011. È l’Autorità competente della
Santa Sede e dello Stato della Città
del Vaticano per l’informazione fi-

nanziaria e per la supervisione e re-
golazione delle operazioni finanzia-
rie in vista della prevenzione e del
contrasto al riciclaggio di denaro e
al finanziamento del terrorismo.

L’Aif è attualmente in trattative
con organismi analoghi di altri Pae-
si e giurisdizioni, fra cui i Paesi eu-
ropei, per la firma di Memorandum
d’intesa per rafforzare la coopera-
zione bilaterale nella lotta contro il
riciclaggio del denaro e il finanzia-
mento del terrorismo.

Finora sono stati firmati Memo-
randum d’intesa con gli organismi
del Belgio, della Spagna, della Slo-
venia, ora con quello degli Stati
Uniti, che svolge un ruolo partico-
larmente importante nella lotta al
riciclaggio. Sono in corso trattative
con gli organismi di altri venti Pae-
si circa e si prevede che nel corso
dell’anno si giunga alla firma con
diversi di essi.

NEW YORK, 8. Le Borse internazio-
nali riprendono la corsa al rialzo,
dopo aver tirato il fiato, rivedendo i
massimi di sempre sulla spinta dei
titoli finanziari.

In Europa, Francoforte (più 0,86
per cento) ha fatto segnare un nuo-
vo record storico, col Dax che è sa-
lito a 8.181,78 punti. In Giappone
la Borsa di Tokyo ha toccato quota
14.180,24 punti, segnando la vetta
più alta da giugno 2008 e, secondo
Goldman Sachs Japan, l’indice
Nikkei potrebbe anche centrare
quota 16.000 nel giro di un anno
grazie alla politica monetaria espan-
siva del Governo nipponico.

Nuovo record positivo anche per
Wall Street, con l’indice Dow Jones
che per la prima volta nella sua sto-
ria ha chiuso sopra i 15.000 punti e
l’S&P500 (l’indice che indica l’an-
damento delle cinquecento aziende
americane a maggiore capitalizza-

zione) che ha segnato un nuovo re-
cord a 1.625,96 punti.

Non è stata da meno Piazza Af-
fari, che con un guadagno dell’1,54
per cento è stata il primo listino del
vecchio continente, staccando Lon-
dra (più 0,55), Madrid (più 0,47) e
Parigi (più 0,37).

A galvanizzare gli investitori so-
no state le trimestrali di alcuni gi-
ganti bancari come la britannica
Hsbc, la tedesca Commerzbank e la
francese Société Générale, rivelatesi
migliori delle attese e che fanno
ben sperare per una ripresa del set-
tore. Le prime due hanno messo a
segno sui listini rialzi vicino al tre
per cento, mentre la terza ha addi-
rittura chiuso con oltre il cinque
per cento. A Milano la corsa agli
acquisti sui titoli finanziari ha pre-
miato Banco Popolare (più 8,76),
Ubi Banca (più 7,61) quindi Mps
(più 5,74), Mediolanum (più 4,35) e
Unicredit (più 3,51). L’euforia sui
mercati azionari si è ripercossa an-
che sui titoli di Stato, con lo spread
in calo.

Oggi le Borse non sembrano più
caute. A metà mattinata i principali
listini del vecchio continente sono
quasi piatti. Francoforte registra
uno 0,02 per cento, Parigi avanza
dello 0,26, Londra cresce dello
0,03. E Milano segna un più 0,03.

BE R L I N O, 8. La crisi sta alimentan-
do un boom dell’immigrazione in
Germania, con un livello di arrivi
che nel 2012 ha toccato il massimo
degli ultimi diciassette anni. E ad
alimentare questo flusso di nuovi
migranti sono soprattutto i Paesi
del sud Europa. Presentando i dati,
l’Ufficio federale di statistica ha
sottolineato ieri come sia «partico-
larmente forte l’aumento dell’immi-
grazione dai Paesi dell’Ue colpiti
dalla crisi finanziaria e del debito

sovrano». Il flusso più forte è co-
munque quello in arrivo dalla Polo-
nia (176.367 immigrati) seguito da
quello dalla Romania (116.154). Ma
in percentuale spicca l’i n c re m e n t o
di immigrati dalla Slovenia (più 62
per cento), dalla Spagna (più 45
per cento) e da Grecia e Portogallo
(più 43 per cento). Da rilevare an-
che l’incremento del dato relativo
all’Italia: nel 2012 l’immigrazione
verso la Germania è aumentata del
quaranta per cento.

L’Olanda chiede
temp o

per risanare i conti
AMSTERDAM, 8. L’Olanda chiede
tempo per rimettere a posto i
conti. Lo ha annunciato ieri il
presidente dell’Eurogruppo, Je-
roen Dijsselbloem, che ricopre
anche l’incarico di ministro delle
Finanze olandese. L’O landa
chiederà un anno di tempo in
più per portare il deficit sotto il
tre per cento del pil nel 2014 in-
vece che nel 2013. Stando agli
analisti, l’economia dei Paesi
Bassi è in recessione dall’inizio
del 2011 e il tasso di disoccupa-
zione, fino a poco tempo fa
estremamente basso, sta crescen-
do a ritmi sostenuti, passando
dal 7,8 all’8,1 per cento nello
stesso mese di marzo. I maggiori
problemi — dicono fonti di stam-
pa — riguardano la mancata ri-
presa del settore immobiliare e la
tenuta del sistema bancario. «La
crisi di Cipro conferma l’esigen-
za di fare un passo avanti verso
l’unione bancaria, per rafforzare
il sistema creditizio e dare al-
l’Europa strumenti per affrontare
le crisi del sistema creditizio» ha
detto Dijsselbloem. In tale ottica
«dobbiamo definire un approc-
cio europeo per la risoluzione
delle crisi bancarie».

BELGRAD O, 8. Si è concluso senza
che sia stata raggiunta un’intesa il
nuovo incontro tenuto ieri a Belgra-
do tra il Governo locale e i
rappresentanti dei serbi del Kosovo
sull’applicazione degli accordi finora
raggiunti con le autorità albanesi
kosovare di Pristina. Fonti go-
vernative di Belgrado, ma anche dei
serbi kosovari, sostengono comun-
que che si sono registrati progressi.
Dopo la riunione di ieri seguita a
quella di fine aprile, il premier serbo
Ivica Dačić e il suo vice Aleksandar
Vučić, unitamente ad alcuni loro
interlocutori, si sono infatti, mostrati
fiduciosi.

Anche Jovica Budurić, leader del-
la serba di Prizren, nel sud del Ko-
sovo, ha parlato di passi avanti si-
gnificativi, aggiungendo che una so-
luzione potrà essere trovata in occa-
sione della visita che Vučić
effettuerà in Kosovo il 12 maggio.

Diversa è la posizione dei serbi
kosovari del nord che mantengono
una forte opposizione all’accordo tra
Belgrado e Pristina raggiunto il 19
aprile scorso a Bruxelles, con la me-
diazione dell’Unione europea. In
particolare i rappresentanti dei serbi
di Kosovska Mitrovica, la città divi-
sa dal fiume Ibar in un settore serbo
a nord e uno albanese a sud, chie-
dono un referendum e prima ancora
un parere della Corte costituzionale
di Belgrado. A loro giudizio, infatti,
l’intesa del 19 aprile sancisce in pra-

tica la piena inclusione e integrazio-
ne delle loro municipalità nelle isti-
tuzioni ufficiali di Pristina, a loro
avviso illegali perché frutto di una
secessione che Belgrado non ha ri-
conosciuto.

Dačić da parte sua ha sottolineato
che Belgrado «non vuole imporre
con la forza ai serbi del Kosovo
l’applicazione dell’accordo» di Bru-
xelles, aggiungendo tuttavia che «è
nell’interesse dei serbi sia del Koso-
vo che della Serbia che l’a c c o rd o
venga messo in pratica». «Se appli-
cheremo l’accordo senza il coinvol-
gimento dei serbi del Kosovo, ciò
potrà avere conseguenze negative»,
ha osservato il premier.

A Pristina, intanto, l’attenzione
pubblica si concentra su una vicen-
da inquietante di traffico d’o rg a n i
sulla quale ha aperto un’inchiesta
l’Eulex, la missione dell’Unione eu-
ropea in Kosovo, e che nei giorni
scorsi ha portato a prime condanne.
Ora è stato aperto un nuovo filone
dell’inchiesta che sembra vedere
coinvolti ex esponenti governativi
legati al premier kosovaro albanese
Hashim Thaçi. Stando al quotidiano
di Pristina «Koha Ditore» (Tempo
quotidiano) il nuovo troncone d’in-
chiesta riguarda otto persone e a es-
sere indagati sarebbero fra gli altri
l’ex ministro della Sanità Alush
Gashi, e l’ex consigliere di Thaçi
per le questioni della sanità, Shaip
Muja.

SOFIA, 8. La Bulgaria si avvicina al
voto anticipato di domenica prossi-
ma, 12 maggio, resosi necessario do-
po la caduta a febbraio del Governo
guidato da Boiko Borisov. Gli anali-
sti sottolineano che, viste le condi-
zioni di forte instabilità politica, ap-
pesantite dalla crisi economica, il
voto potrebbe anche non portare al-
la formazione di una maggioranza
in grado di governare. Il primo mi-
nistro Marin Raykov, scelto dal pre-
sidente Rosen Plevneliev per tra-
ghettare la Bulgaria alla delicata sca-
denza elettorale, ha lanciato un ap-
pello ieri per cercare di stemperare i
toni della campagna elettorale e ri-

portare la calma tra la popolazione.
«I soli partiti politici in grado di af-
frontare i problemi sono quelli con
chiari e costruttivi programmi» ha
dichiarato Ryakov. La situazione,
dal punto di vista dei sondaggi, non
è affatto chiara. Le ultime rilevazio-
ni danno il partito di Borisov, la for-
mazione di centrodestra Gerb, in
vantaggio (con un possibile consen-
so del 23-25,6 per cento) rispetto ai
concorrenti socialisti, che sono dati
tra il 18 e il 22 per cento. Tuttavia,
questo risultato, se verrà confermato
dalle urne, potrebbe anche non dare
al Gerb una solida maggioranza di
Governo.
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Dalla conferenza di Londra

Aiuti finanziari alla Somalia

Nuovi scambi di colpi di arma da fuoco al confine

Tensione tra Islamabad e Kabul
In Pakistan si susseguono gli attentati contro esponenti politici

KABUL, 8. Migliaia di afghani sono
scesi in piazza ieri per una protesta
pacifica contro il Pakistan, rivendi-
cando una risposta del Governo di
Kabul agli «attacchi militari del Pa-
kistan contro le forze di sicurezza
dell’Afghanistan».

La manifestazione più grande ha
avuto luogo nella provincia di
Kandahar, nell’Afghanistan meridio-
nale. I dimostranti, stando a quanto
riferisce l’emittente televisiva locale
Tolo, hanno chiesto che il presidente
afghano, Hamid Karzai, autorizzi le
forze di sicurezza a reagire alle mos-
se dei militari pakistani.

Dopo i combattimenti della scorsa
settimana nel distretto di Goshta, ie-
ri si sono registrati nuovi scontri a
fuoco tra agenti della guardia di
frontiera afghana e pakistana nella
zona di confine. Secondo fonti della
sicurezza di Kabul, i combattimenti
— all’altezza della provincia afghana
di Nangarhar — sono ripresi dopo il
tentativo delle truppe pakistane di
ricostruire il valico aperto di recente
da Islamabad lungo la frontiera, in
una zona che Kabul considera terra
afghana, e che — stando ad alcune
versioni contrastanti — era stato di-
strutto negli scontri della scorsa set-
timana. Non è ancora chiaro il bi-
lancio delle vittime. All’origine della
disputa c’è la cosiddetta Linea
Durand, ovvero il confine di fatto
tra i due Paesi, che il Governo di
Kabul non riconosce.

Proteste contro il Pakistan, secon-
do l’agenzia di stampa afghana
Pajhwok, sono state segnalate anche
nelle province di Kabul, Baghlan,
Kunduz, Khost e Parwan. Nella ca-
pitale, sempre per la Pajhwok, sono
scesi in piazza anche tanti disabili,
mutilati e invalidi di guerra.

In questa giornata di proteste non
sono comunque mancate critiche per
il Governo di Karzai, colpevole —
secondo i manifestanti — di non ave-
re convocato l’ambasciatore pakista-
no a Kabul per una protesta formale
dopo gli ultimi scontri al confine.

E a quattro giorni dalle elezioni
generali, si susseguono in Pakistan
gli attacchi dei talebani contro espo-
nenti politici e sedi di partito. Nel
distretto nord occidentale di Dir In-
feriore, l’esplosione di un ordigno ha
ucciso almeno cinque persone du-
rante un comizio elettorale del Ppp,
il partito di maggioranza a Islama-
bad della famiglia Zardari-Bhutto.
L’area era affollata di persone giunte
ad ascoltare l’intervento di un candi-
dato del Ppp, Haji Zameen, in corsa
per l’assemblea provinciale, rimasto
ferito. Altre ventiquattro persone so-
no invece morte per lo scoppio di
una bomba in una scuola coranica
nel distretto tribale di Kurram,

Un soldato agfhano al confine con il Pakistan (Ansa)

Prosegue l’assedio ai ministeri di Giustizia e Affari esteri

Libia ostaggio delle milizie

L’Alleanza
del Pacifico
si riunisce

in Parlamento

Colloquio alla casa Bianca tra il presidente Barack Obama e il capo di Stato sudcoreano Park Geun Hye

Nessuna concessione a Pyongyang

Il cordoglio di Papa Francesco

Sciagura
in Messico

Casco blu ucciso
nel Sud Kivu

KINSHASA, 8. Un casco blu di
nazionalità pakistana della Mo-
nusco, la missione dell’Onu nel-
la Repubblica Democratica del
Congo, è stato ucciso in un at-
tacco a un convoglio sferrato ieri
da un gruppo di uomini armati
nella provincia orientale del Sud
Kivu. Il portavoce delle Nazioni
Unite, Martin Nesirky, ha riferi-
to che il segretario generale, Ban
Ki-moon ha immediatamente
chiesto al Governo di Kinshasa
di individuare e processare i re-
sponsabili dell’attacco. Questo si
è verificato in un contesto di rin-
novata tensione nell’est congole-
se per il prossimo dispiegamento
di tremila soldati forniti da Sud
Africa, Malawi e Tanzania che
costituiranno una brigata di in-
tervento rapido nell’ambito della
Monusco.

BO GOTÁ, 8. I rappresentanti
delle Assemblee di Colombia,
Messico, Cile e Perú si sono ac-
cordati per costituire il Parla-
mento dell’Alleanza del Pacifico,
varata nel giugno scorso con
motivazioni soprattutto commer-
ciali. Riuniti a Bogotá, i presi-
denti delle assemblee legislative
dei quattro Paesi hanno sotto-
scritto l’intesa per la nascita
dell’organismo di natura più po-
litica, ma in questa fase chiama-
to in primo luogo a sviluppare il
quadro normativo degli accordi
di libero scambio previsti
dall’agenda dell’Alleanza, che
rappresenta circa il 35 per cento
del prodotto interno lordo
dell’America latina.

Per il momento, ogni Parla-
mento nazionale designerà una
commissione di accompagna-
mento in vista del prossimo ap-
puntamento tra i quattro, a giu-
gno in Cile. «In quell’o ccasione
definiremo criteri, obiettivi e fa-
coltà che avrà questa istanza
parlamentare» ha precisato il ci-
leno Jorge Pizarro. Per l’inaugu-
razione ufficiale del nuovo Par-
lamento, quelli dei quattro Paesi
dovranno ratificare l’a c c o rd o .

È auspicio comune che ciò
avvenga in tempi rapidi, anche
in vista del vertice presidenziale
dell’Alleanza del Pacifico in pro-
gramma a Cali, sempre in Co-
lombia, il 22 e 23 maggio. Vi
parteciperanno nove fra capi di
Stato e di Governo.

CITTÀ DEL ME S S I C O, 8. Ha provo-
cato ventitré morti e decine di feri-
ti, tredici dei quali in gravi condi-
zioni, l’incidente avvenuto ieri a
nord di Città del Messico, dove
un’autocisterna carica di gas liqui-
do, uscita di strada nella località di
San Pedro Xalosctoc, nei pressi di
Ecatepec, si è schiantata contro al-
cune case ed è esplosa.

Tra le vittime, secondo quanto
riferito dal segretario del Governo
dello Stato di México, Efrén Rojas,
ci sono anche dieci bambini o ado-
lescenti. Molte delle persone morte
stavano dormendo in un gruppo di
abitazioni precarie ai margini
dell’autostrada sulla quale viaggia-
va l’autocisterna. Le fiamme di-
vampate dopo l’esplosione si sono
estese per un raggio di circa cin-
quecento metri dal punto e hanno
fatto saltare in aria anche le auto-
mobili che si trovavano nella zona.
Sul luogo sono intervenute decine
di ambulanze che hanno trasporta-
to i numerosi feriti negli ospedali
della regione.

Papa Francesco ha espresso il
proprio cordoglio in un telegram-
ma, a firma del cardinale Tarcisio
Bertone, segretario di Stato, inviato
al vescovo di Ecatepec, monsignor
Oscar Roberto Domínguez Cout-
tolenc. Il Papa offre preghiere di
suffragio per le vittime, porge con-
doglianze ai loro familiari ed
espressioni di conforto e affetto per

tutti i feriti, con il vivo auspicio di
una pronta e completa guarigione.

Il dolore della Nazione messica-
na è stato manifestato dal presiden-
te Enrique Peña Nieto in un mes-
saggio di condoglianze fatto perve-
nire alle famiglie delle vittime.

A Ecatepec sono intanto in corso
le indagini subito avviate della ma-
gistratura. L’autista dell’auto cister-
na, ricoverato in ospedale in gravi
condizioni, è posto stato d’a r re s t o .
Secondo le prime ricostruzioni for-
nite dalla polizia locale, l’automez-
zo stava procedendo a forte veloci-
tà e l’autista ne avrebbe perso il
c o n t ro l l o .

WASHINGTON, 8. Gli Stati Uniti
non faranno concessioni alla Corea
del Nord e sono pronti a difendere
se stessi e gli alleati. Lo ha detto ieri
il presidente statunitense, Barack
Obama, durante un vertice alla Casa
Bianca con il capo di Stato sudco-
reano, Park Geun Hye. «I giorni in
cui Pyongyang potrebbe creare una
crisi e stimolare concessioni sono fi-
niti», ha precisato Obama, mentre
per Park «la Corea del Nord non
potrà sopravvivere se penserà solo a
sviluppare le armi nucleari a disca-
pito del benessere della popolazio-
ne».

In una dichiarazione congiunta
durante una conferenza stampa,
Obama e Park hanno così riafferma-
to la volontà di difendere la Corea
del Sud e gli Stati Uniti dalle ripe-
tute provocazioni del regime comu-

nista di Pyongyang, che non sono
comunque mai riuscite a dividere
due alleati solidi come Washington
e Seoul.

Dopo avere ribadito che gli Stati
Uniti sono da tempo pronti al dia-
logo con un regime nordcoreano
«sempre più isolato», il presidente
americano — su invito di un giorna-
lista sudcoreano — ha lanciato un
messaggio al giovane e aggressivo
leader di Pyongyang: «Non lo co-
nosco personalmente, ma quello che
so è che le sue provocazioni lo han-
no portato in un vicolo cieco. Deve
invece ricongiungersi alla comunità
internazionale — ha auspicato Oba-
ma — collaborare per la denucleariz-
zazione della penisola coreana e as-
sicurare così prosperità al suo popo-
lo». In questo caso tutti sono pronti
ad accoglierlo.

Il ruolo che può essere svolto dal-
la Cina è stato invece sottolineato
dal presidente Park, che ha ricorda-
to alla stampa come Pechino «può
esercitare un’influenza fondamentale
per indurre la Corea del Nord a ri-
mettersi sulla retta via, rispettando
gli obblighi internazionali, a partire
dalle risoluzioni delle Nazioni Uni-
te». Dunque, il regime di Pyon-
gyang deve impegnarsi davvero per
la denuclearizzazione della penisola
coreana. «E fino a quando esisterà
la minaccia nucleare — ha avvertito
Park — il nostro impegno sarà quel-
lo di rafforzare le difese».

Le crescenti tensioni nella peniso-
la coreana avevano portato Pyon-
gyang a decidere il 26 marzo scorso
il livello di massima allerta per tutte
le unità strategiche missilistiche e di
artiglieria, in risposta alle manovre

militari congiunte di Corea del Sud
e Stati Uniti. Il regime comunista,
quindi, aveva puntato una serie di
vettori balistici contro obiettivi im-
portanti sul continente americano,
Hawaii e Guam, nonché su altre ba-
si militari statunitensi nel Pacifico e
nella Corea del Sud. Ora, l’allerta
sembra essere terminata. Ieri, infatti,
in un timido segnale di distensione,
Pyongyang ha deciso di revocare lo
stato di massima allerta da combat-
timento e di spostare i missili a me-
dio raggio puntati su possibili obiet-
tivi nemici. Per il momento, dun-
que, le provocazioni e le minacce
nucleari nordcoreane sembrano ave-
re lasciato il posto a un atteggia-
mento più cauto. Ma è tutto ancora
da verificare, con la tensione nella
penisola coreana che potrebbe riac-
cendersi da un momento all’a l t ro .

LONDRA, 8. Aiuti per circa settanta
milioni di euro sono stati promessi
al Governo di Mogadiscio dai parte-
cipanti alla conferenza internaziona-
le sulla Somalia tenuta ieri a Londra
per iniziativa del Governo britanni-
co. Serviranno a finanziare, soprat-
tutto, le forze armate e di sicurezza
somale e la rete di telecomunicazio-
ni, considerata dai donatori indi-
spensabile per la lotta contro la pi-
rateria. I fondi saranno forniti in
gran parte proprio dal Governo bri-
tannico il cui primo ministro, David
Cameron, al termine della conferen-

za ha annunciato stanziamenti per
dieci milioni di sterline (circa 12 mi-
lioni di euro) per lo sviluppo delle
forze armate in Somalia e per 14,5
milioni (circa 17 milioni di euro) per
raddoppiare il numero degli agenti
di polizia e per la formazione di
giudici e avvocati. Anche l’Unione
europea ha promesso un contributo
di 44 milioni di euro in aiuti per raf-
forzare la polizia locale e ristabilire
quello che ha definito un sistema
giudiziario credibile nel martoriato
Paese africano.

Per quanto riguarda la pirateria,
Cameron ha comunque ricordato co-
me gli abbordaggi a largo della co-
sta somala siano stati ridotti dell’80
per cento, con nessun attacco que-
st’anno. Più in generale, secondo
Cameron, quella affrontata dalla
conferenza «non è solo una questio-
ne somala, ma è in gioco la sicurez-
za del mondo intero». Il premier
britannico ha sostenuto che un falli-
mento nella ripresa della Somalia,
rischierebbe di radicalizzare i giova-
ni e «avvelenare le loro menti» e ha

aggiunto di non vanno ripetuti in
Somalia degli errori commessi in Af-
ghanistan.

Il presidente somalo Hassan
Mohamud, che ha presieduto la
conferenza insieme a Cameron, ha
invitato la comunità internazionale a
fidarsi del suo Governo, insediatosi
a settembre. «Sarà una soluzione
decisa dalla Somalia a salvare la So-
malia, ma nessun Paese si è mai ri-
sollevato da un simile collasso socia-
le ed economico senza l’aiuto inter-
nazionale. Non possiamo permettere
che l’immenso progresso compiuto
venga sprecato. Ci è stata data una
possibilità davanti agli occhi del
mondo e non la deluderemo», ha
detto Mohamud in una conferenza
stampa congiunta con Cameron.

Questi ha sostenuto che tale fidu-
cia sarebbe ben riposta e che la So-
malia ha compiuto notevoli progres-
si, aggiungendo di ritenere «una
fondamentale rottura con la passata
corruzione» il progetto di Moha-
mud per una amministrazione tra-
s p a re n t e .

La conferenza di ieri, alla quale
hanno partecipato i rappresentanti
di 50 Paesi, segue altri due appunta-
menti tenuti l’anno scorso a Istan-
bul e nella stessa Londra. Il comu-
nicato sottolinea come l’Esecutivo di
Mogadiscio si sia impegnato per far
svolgere elezioni democratiche nel
2016 e a realizzare una forma di Go-
verno federale in un Paese fortemen-
te diviso fra diversi clan. Alla confe-
renza non hanno comunque parteci-
pato i rappresentanti delle regioni
autonome del Somaliland e del
Puntland.

TRIPOLI, 8. Non si ferma in Libia
l’assedio delle milizie armate ai mi-
nisteri di Giustizia e Affari esteri.

I gruppi armati — che chiedono
le dimissioni del primo ministro,
Ali Zeidan — hanno rifiutato di to-
gliere l’assedio, nonostante l’a p p ro -
vazione nei giorni scorsi in Parla-
mento di una legge che bandisce
dai pubblici uffici tutti gli ufficiali
ed esponenti dell’ex regime libico.

Su precisa richiesta delle stesso pre-
mier, il ministro della Difesa,
Mohamed Al Barghathi, ha rinun-
ciato alle sue dimissioni. «Non ac-
cetterò che la politica sia esercitata
dalle forze delle armi nel nostro
nuovo Stato», aveva affermato il
ministro. Al Barghathi, che aveva
definito «un attacco alla democra-
zia» l’assedio dei miliziani ai dica-
steri, ha precisato alla stampa di
avere accettato di ritornare sulla sua
decisione tenendo conto delle circo-
stanze in cui versa il Paese.

Secondo il quotidiano «Libyan
Herald», il ministro della Difesa
(comandante delle forze armate
all’epoca di Gheddafi) avrebbe
presentato le dimissioni anche in
segno di protesta per l’a p p ro v a z i o -
ne della nuova normativa — la cui
entrata in vigore è prevista tra un
mese — che minaccia di avere una
serie di ripercussioni sulle nuove
istituzioni libiche.

Incassata l’approvazione da parte
del Parlamento del disegno di legge
che neutralizza, espellendoli dal
corpo dello Stato, coloro che aveva-
no «servito» sotto Gheddafi, le mi-
lizie armate continuano, dunque, ad
alzare il tiro, pretendendo una epu-
razione ancora più evidente, che
colpisca anche chi ha avuto ruoli
marginali. Un processo di esclusio-
ne che però fa paura a molti, con-
sapevoli che se passasse la linea
della più totale epurazione, verreb-
be spazzata via un’intera filiera di
comando che ora, sia pure tra mille
diffidenze e difficoltà, si è messa al
servizio della nuova Libia. Manifestazione filo-britannica a Mogadiscio (Reuters)
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Oggi colmi di gioia
colei

che ti ha partorito

Nell’Ascensione di Gesù al cielo

Il seme della fiducia

In un ciclo di seminari sul dialogo con l’islam organizzati dalla Fondazione La Pira

Giorgio e Karol a Firenze

Solo Dio può dirci veramente
chi è l’uomo e qual è il suo destino
Ce lo rivela in modo perfetto
con l’esaltazione dell’umanità di Gesù
alla sua destra

È come se la liturgia
di questa festa
volesse essere un contrappunto
alla liturgia dell’An n u n c i a z i o n e
celebrata il 25 marzo

di ALBERTO FABIO AMBROSIO

Una linea rossa sembra legare Giorgio La Pi-
ra, Giovanni Paolo II e l’interesse per il dia-
logo tra le religioni. Il grande sindaco di Fi-
renze, antesignano dell’incontro tra credi e
popoli del Mediterraneo, così infatti auspica-
va: «Tutta la famiglia dei popoli credenti in
Dio uno (cioè la famiglia dei popoli che si
richiamano al comune patriarca Abramo) sia
unita per difendere (davanti all’immenso pe-
ricolo dell’ateismo materialista) “la lampada
e l’adorazione del Dio vivo”».

La Pira ha molto da insegnare agli uomini
di oggi. L’ultima conferma è emersa dal ciclo
di seminari «Conoscere l’islam», organizzato
dalla fondazione Giorgio La Pira a Firenze
presso il Museo di San Marco, antico con-
vento domenicano. Se nel primo incontro
Edo Canetta della Biblioteca Ambrosiana di
Milano ha parlato della presenza musulmana
in Asia centrale (con particolare attenzione al
Kazakhstan), nel secondo appuntamento chi
scrive ha invece presentato l’islam turco con
le sue peculiarità storiche. Particolarmente
interessante è stato poi l’intervento dell’a rc i -
vescovo Pier Luigi Celata, che tra l’altro è
stato nunzio apostolico in Turchia e ora è vi-
ce camerlengo di Santa Romana Chiesa. La
sua lectio divina sulla via del dialogo con
l’islam e Giovanni Paolo II è stata seguita
dall’inaugurazione, nella Sala del Capitolo,
vicino alla meravigliosa C ro c i f i s s i o n e del Beato
Angelico, di una lapide che ricorda il Ponte-
fice protagonista del dialogo tra le religioni.

L’epigrafe richiama un momento speciale
nel percorso di Karol Wojtyła che, come lui
stesso raccontò, proprio in queste stanze pre-
gustò la bellezza del dialogo tra le religioni.
«Ricordo un evento della mia gioventù. Sta-
vamo visitando, nel convento di San Marco a
Firenze, gli affreschi del Beato Angelico. A
un certo momento si unì a noi un uomo che,
condividendo l’ammirazione per la maestria

di quel grande religioso artista, non tardò ad
aggiungere: “Però nulla si può paragonare al
nostro magnifico monoteismo musulmano”.
La dichiarazione non ci impedì di continuare
la visita e la conversazione in tono amichevo-
le. Fu in quella occasione che quasi pregustai
il dialogo tra il cristianesimo e l’islamismo,
che si tenta di sviluppare in modo sistemati-
co nel periodo postconciliare».

In questo sguardo, i punti di stretta vici-
nanza con Giorgio La Pira sono molti. Come
ogni profeta che si rispetti, il sindaco di Fi-
renze parlava alla storia universale, agli uo-
mini di tutti i tempi. Non era un profeta che
tendesse a relativizzare il mistero della fede,
ma anzi leggeva tutta la storia sociale e poli-
tica alla luce di quel dato dogmatico. Nel
suo scritto L’Assunzione di Maria, recente-

mente ripubblicato (Firenze, Polistampa,
2013, pagine 192, euro 15), Giorgio La Pira si
chiedeva: «la nostra meditazione è finita? Se
il cristianesimo si limitasse alla contem-
plazione “astratta” dei suoi misteri dovrem-
mo allora dire sì: ma le cose stanno diversa-
mente (...) Non c’è un solo mistero cristiano,
un solo “fatto” del cristianesimo, che non si
rapporti alla vita terrestre dell’uomo: la vita
che di là fluisce e qua perviene è come l’ac-
qua destinata ad irrigare la terra dell’uomo, è
come il lievito destinato a trasformare la
“massa” dei valori umani».

L’esempio di La Pira, di Giovanni Paolo II
e della bellezza trasmessa dal Beato Angelico
non possono che incoraggiare ad aprire gli
occhi e il cuore alla grandezza del dialogo
tra Dio e i suoi figli.

«Ascensione» (XVII secolo, pulpito della chiesa di Ballum in Danimarca)

« As c e n s i o n e »
(XV secolo, Mosca, Galleria Tretjakov)

Beato Angelico, «Crocifissione con santi» (1440-1445, Firenze, Convento di San Marco)

diversamente essa non
riuscirebbe in nulla. La
Chiesa non ha il pote-
re di salvare; essa è anzitutto salva-
ta, e diviene segno e strumento di
Colui che è in ogni tempo l’unico
Salvatore, che dà forza all’annunzio,
che colma i riti della sua presenza e
del suo Spirito, che apre il cuore
all’ascolto e all’accoglienza e li so-
stiene nella perseveranza. È Cristo
che nei discepoli «percorre il mon-
do intero» (Franz Schweizer), dal
momento che la sua è anche una
“vittoria sul tempo”, non perché il
tempo non esista più, ma perché
non riesce a renderlo un sorpassato,
costituito com’è in un “oggi” che
non declina.

La presenza del Signore è visibile
nei prodigi che confermano la Paro-
la annunziata: i demoni scacciati, le
nuove lingue, l’indennità tra i peri-
coli, la guarigione dei malati. È il
mondo della risurrezione, il mondo
nuovo che incomincia a rivelarsi
nella sconfitta del demonio, abbat-
tuto dalla signoria di Gesù. Per chi
crede non c’è più circostanza che
possa compromettere seriamente e
per sempre la sua vita, e il motivo è
la comunione con il Signore che ha
«vinto il mondo» (Giovanni, 16, 33).

Perciò un cristiano non si depri-
me fino in fondo; anzi non si depri-
me affatto come per l’i r re p a r a b i l e .
Ma bisogna che sia intensa e conti-
nua la contemplazione del Figlio di
Dio nel quale «la nostra umanità è
innalzata accanto al Padre» (cfr.
Messa dell’As c e n s i o n e , orazione dopo
la comunione). È questa umanità la
speranza e l’attrattiva del mondo, di
cui l’ascensione ha rappresentato
l’apertura definitiva a Dio, la “riso-
luzione”.

L’umanità di Gesù risorta e asce-
sa al cielo è il vincolo indissolubile
tra gli uomini e Dio, l’evidenza
dell’amore divino per l’uomo, tanto
da averlo per sempre accanto a sé in
una compiacenza eterna. L’uomo è
portato nell’intimità trinitaria. È già

discepoli tutti i popoli» (Ma t t e o ,
28, 19). Dall’ascensione parte
la missione, che diffonde nel
mondo il senso della vita di
Cristo, la vita nuova inizia-
ta nella risurrezione. La
Chiesa non può ripiegarsi
soddisfatta su se stessa o
intimidita dalle difficoltà
di annunziare la Parola di
Dio; né può mettere in di-
scussione la materia del
mandato: predicare e bat-
tezzare, per suscitare la
fede; né può convincersi
che la salvezza è possibile
anche a chi non crede:
«Chi non crederà sarà
condannato» (Ma rc o , 16,
16). Il rifiuto del Vange-
lo esclude dalla salvezza,
anche se certamente sol-
tanto Dio conosce chi
veramente crede e chi ri-
getta la fede.

«Il Signore operava
insieme con loro e con-
fermava la Parola con i
prodigi che l’accompa-
gnavano» (Ma rc o , 16,
20). Sempre il Signore
opera con la Chiesa:

di MANUEL NIN

I tropari bizantini chiamati
theotòkia sono testi che ren-
dono presente la figura del-

la Madre di Dio (theotòkos) nella
liturgia del giorno o della festa
che si celebra. Sono tropari in
cui la figura di Cristo viene
messa in luce dalla figura di sua
madre. Nella festa dell’Ascensio-
ne del Signore il quarantesimo
giorno dopo Pasqua, cioè il gio-
vedì della sesta settimana del

discendere, si unisce al mistero
della sua Ascensione, il suo sali-
re al Padre con la glorificazione
della natura umana assunta ap-

colmato di gioia infinita i disce-
poli e la Madre di Dio che ti ha
partorito, per le loro preghiere
concedi anche a noi la gioia dei
tuoi eletti, nella tua grande mi-
sericordia». Come se la liturgia
di questa festa volesse essere un
contrappunto alla liturgia
dell’Annunciazione celebrata il
25 marzo.

Molti testi sottolineano la
gioia di Maria e degli apostoli,
cioè di tutta la Chiesa, per
l’Ascensione del Signore. In di-
versi tropari del mattutino si ri-
prende questo rapporto inscindi-
bile tra Incarnazione e Ascensio-
ne: «Il Dio che è prima dei se-
coli e senza principio, dopo aver
misticamente divinizzata la na-
tura umana da lui assunta, è og-
gi asceso al cielo. Disceso dal
cielo alle regioni terrestri, hai ri-
suscitato con te, poiché sei Dio,
la natura umana che giaceva in
basso, nel carcere dell’Ade, e
con la tua ascensione, o Cristo,
l’hai fatta salire ai cieli, renden-
dola con te partecipe del trono
del Padre tuo».

L’Incarnazione è anche con-
templata come un rivestirsi da
parte del Verbo di Dio della na-
tura umana — la liturgia adope-
ra la formula «rivestirsi di Ada-
mo» — per portarla nell’Ascen-
sione alla sua piena glorificazio-
ne presso il Padre: «Dopo aver
cercato Adamo che si era smarri-
to per l’inganno del serpente, o
Cristo, di lui rivestito sei asceso
al cielo e ti sei assiso alla destra
del Padre, partecipe del suo tro-
no. O Cristo, quale propiziazio-
ne e salvezza, dalla Vergine, o
sovrano, su noi sei rifulso, per

periodo pasquale, i theotòkia so-
no soprattutto nell’ufficiatura
del mattutino, benché anche nel
vespro troviamo la figura della
Madre di Dio. In lei il mistero
dell’Incarnazione del Verbo di
Dio, il suo abbassarsi e il suo

di INOS BIFFI

Con l’ascensione al cielo
Gesù termina il suo itine-
rario terreno per iniziare
la sua condizione gloriosa
alla destra del Padre, do-

ve la sua opera di salvezza trova il ri-
conoscimento, il suo sacrificio è accol-
to, la sua preghiera diviene interces-
sione universale, la sua presenza è
estesa a ogni tempo, la sua signoria
diventa efficace in ogni spazio e il suo
potere si diffonde in ogni situazione,
«in cielo e in terra» (Ma t t e o , 28, 18).
In apparenza quello di Gesù è un al-
lontanarsi: i discepoli non lo vedran-
no più; in realtà l’ascensione lo rende
prossimo e interiore a essi, che lo sen-
tiranno vicino non più dentro i limita-
ti e privilegiati confini dei loro brevi
giorni e luoghi: l’umanità gloriosa del
Signore sarà dappertutto e presso cia-
scuno, in una “contemp oraneità” che
supera ogni genere di obiezione e di
resistenza. Con suggestiva espressione
san Bernardo scrive: Gesù, ascenden-
do al cielo, «ha lasciato in noi il seme
della fiducia e dell’attesa, ha creato la
speranza nei credenti» (Sermo in
ascensione Domini, I V, 1).

È precisamente con questa presenza
del Signore e questa speranza che i
discepoli compiono la missione, che
predicano il Vangelo, perché sia accol-
to nella fede e nel battesimo e così av-
venga la salvezza. La loro non è
un’attività svolta a nome e per virtù
propria. Essi sono in missione per fe-
deltà a un mandato: «Andate e fate

vero per Cristo esemplarmente, ossia
come primizia di quanto avverrà per
tutti quelli che avranno fede, per le
membra del Corpo di Gesù, «nostro
capo nella gloria» (colletta).

Se ci limitiamo a considerare l’uo-
mo con un giudizio “naturale”, o a
partire dai dati dell’esperienza imme-
diata, non riusciamo a scorgere questa
sua destinazione divina, tanto ci appa-
re fragile, talvolta deplorevole e inat-
traente, e alla fine corroso e consuma-
to dalla morte. In realtà solo Dio può
dirci veramente chi è l’uomo e qual è
il suo destino; può dirci con quale

San Bernardo definisce l’ascensione
«consumazione e adempimento di
tutte le altre solennità, conclusione fe-
lice di tutto l’itinerario del Figlio di
Dio» (Sermo in ascensione Domini, II,
1), e quindi modello del termine di
ogni itinerario umano. L’ascensione è
il festeggiamento dell’uomo. Ma
dell’uomo che crede, e perciò che imi-
ta Gesù Cristo, innalzato per il suo
abbassamento; glorificato per la sua
croce; gratificato della signoria dopo
l’umiliazione del servizio. È sempre il
Crocifisso che diviene glorioso; ma
nella croce, che ora è della Chiesa e

amore lui lo ha amato e creato e ce lo
rivela in modo perfetto con l’esalta-
zione dell’umanità di Gesù alla sua
destra: là dove «si sedette», come
scrive Marco nel suo Vangelo (16, 19),
ma non in una quiete soddisfatta e in-
differente per noi; al contrario: per
proseguire in noi. Con l’ascensione
appare che l’uomo è riuscito e non
fallito, e che in Gesù ognuno è chia-
mato a riuscire nella forma che nessun
umanesimo potrebbe immaginare.

la reciproca sopportazione nell’a m o re ,
l’impegno a conservare l’unità (Efesini,
4, 1-2). Un altro richiamo è fatto da
Paolo partendo dall’ascensione di Ge-
sù al cielo: quello di riconoscere la va-
rietà dei doni che il Risorto ha fatto,
l’origine in lui delle diverse missioni,
quella dell’apostolo, o del profeta, o
dell’evangelista o del pastore o del
maestro. Nessuno si autodona queste
grazie, tutte allo stesso modo sono ri-
cevute, e tutte allo stesso modo vanno
finalizzate a «edificare il corpo di Cri-
sto» (Efesini, 4, 12): non quindi a su-
scitare confronti, a generare risse e ac-
caparramenti, poiché, oltre e più im-
portante delle “grazie” ricevute, c’è il
Signore e la sua Chiesa, c’è la «gene-
razione dei fedeli» (Super euangelium
Matthaei reportatio, cap. 28, n. 2469),
come la chiama Tommaso d’Aquino.

Gesù, assunto fino al cielo, tornerà
«un giorno»: gli angeli lo assicurano
agli uomini di Galilea che «stavano
fissando il cielo mentre egli se n’anda-
va» (At t i , 1, 10). Viviamo in questa at-
tesa della venuta.

Meditando il passo degli Atti san
Bernardo pregava: «Chi mi consolerà,
Signore Gesù, del fatto che io non ti
ho visto appeso alla croce, illividito
dalle piaghe, pallido per la morte;
non ho patito con te crocifisso, non
ti ho ossequiato da morto, non ho
inumidito almeno di lacrime i luo-
ghi delle ferite? Come mai mi hai
abbandonato senza il tuo saluto,
quando, o Re della gloria, nella
bellezza della tua stola, sei entra-
to nell’alto dei cieli? La mia ani-
ma avrebbe rifiutato ogni conso-
lazione se gli angeli con voce
gioiosa, non mi avessero prean-
nunziato: un giorno tornerà»
(Sermo in ascensione Domini, III,

delle anime, agisce questa
forza dell’ascensione, questa
signoria che costituisce il se-
me della fiducia.

La vocazione cui siamo
stati chiamati — esorta oggi
san Paolo — domanda un
comportamento conforme, e
in particolare: l’umiltà, la
mansuetudine, la pazienza,

4). Un giorno lo incontreremo
e ne faremo la conoscenza, per-
sonalmente.

na — la liturgia bizantina privile-
gia l’espressione “carne” — as-
sunta da lui stesso: «Tu che,
senza separarti dal seno paterno,
o dolcissimo Gesù, hai vissuto
sulla terra come uomo, oggi dal
Monte degli Ulivi sei asceso nel-
la gloria: e risollevando, com-
passionevole, la nostra natura
caduta, l’hai fatta sedere con te
accanto al Padre. Per questo con
le celesti schiere degli incorpo-
rei, anche noi quaggiù sulla ter-
ra, glorificando la tua discesa fra
noi e la tua dipartita da noi con
l’ascensione, supplici diciamo: O
tu che con la tua ascensione hai

liberare dalla corruzione l’intera
persona di Adamo, caduto con
tutta la sua stirpe, così come li-
berasti il profeta Giona dal ven-
tre del mostro marino». A
rappresentare tutta la stirpe
umana è Adamo presentato co-
me pecora smarrita, Adamo ri-
cercato, trovato e riportato nel
paradiso.

La figura della Madre di Dio
nella festa dell’Ascensione, come
nei giorni della Settimana santa,
viene presentata sempre con
espressioni sia di sofferenza sia
di gioia: «Signore, compiuto
nella tua bontà il mistero nasco-
sto da secoli e da generazioni,
sei andato con i tuoi discepoli al
Monte degli Ulivi, insieme a co-
lei che ha partorito te, creatore e
artefice dell’universo: bisognava
infatti che godesse di immensa
gioia per la glorificazione della
tua carne, colei che come madre
più di tutti aveva sofferto nella
tua passione».

Maria quindi è presente nel
mistero dell’Incarnazione e in
quello dell’Ascensione del Si-
gnore: «Immacolata Madre di
Dio, incessantemente intercedi
presso il Dio che, senza lasciare
il seno del Padre, da te si è in-
carnato, affinché voglia liberare
da ogni sventura coloro che ha
plasmato. Hai generato il sovra-
no di tutti, o sovrana tutta im-
macolata, colui che ha accettato
la volontaria passione ed è quin-
di salito al Padre suo, che mai
aveva abbandonato, pur avendo
assunto la carne».

E uno dei tropari fa un bel
paragone tra il grembo di Ma-
ria, riempito nell’Incarnazione
dal Signore stesso, e il grembo
dell’Ade svuotato dallo stesso
Signore nella sua risurrezione:
«Beato il tuo ventre, o tutta im-
macolata, perché inesplicabil-
mente è stato degno di contene-
re colui che prodigiosamente ha
svuotato il ventre dell’Ade: sup-
plicalo di salvare noi che a te in-
neggiamo». La presenza di Ma-
ria sia nell’icona sia nei testi
dell’Ascensione del Signore con-
ferma la professione di fede nel
Verbo di Dio incarnato, vero
Dio e vero uomo: «Cristo, che ti
ha custodita vergine dopo il
parto, ascende, o Madre di Dio,
al Padre che mai ha lasciato, an-
che se ha da te assunto una car-
ne dotata di anima e intelletto,
per ineffabile misericordia».

In Maria il mistero
dell’incarnazione del Verbo di Dio
il suo abbassarsi e il suo discendere
si unisce al mistero
del suo salire al Padre

punto da Maria.
La liturgia bizanti-

na nella festa
dell’Ascensione mette
in rilievo il collega-
mento tra l’Incarna-
zione del Signore e la
sua Ascensione cele-
brate come ricreazio-
ne della natura uma-
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Alle superiore generali il Pontefice ricorda che la donna consacrata deve essere madre e non zitella

Un cammino di adorazione e di servizio
E nella scia di Benedetto XVI e di Paolo VI sottolinea che carrieristi e arrampicatori fanno un danno grande alla Chiesa

Nel solco
del concilio
Vaticano II

All’inizio dell’udienza il cardinale
João Braz de Aviz, prefetto della
Congregazione per gli Istituti di
vita consacrata e le Società di vita
apostolica, ha presentato al Papa
le ottocento partecipanti, prove-
nienti da settantasei Paesi, alla
XIX assemblea plenaria dell’Unio-
ne internazionale delle superiori
generali. È un cammino, ha detto,
iniziato subito dopo il concilio
Vaticano II e ha portato «frutti
abbondanti» che «alimentano e
rafforzano la fede, la speranza e
la vita di comunione dei vari cari-
smi». All’udienza era presente il
segretario della Congregazione,
José Rodrígruez Carballo, arcive-
scovo titolare eletto di Belcastro.

Messa del Papa a Santa Marta

Gesù non esclude nessuno

Ufficio delle celebrazioni liturgiche del Sommo Pontefice

Cappella papale per la canonizzazione dei beati
Antonio Primaldo e compagni, martiri († 1480)

Laura di Santa Caterina da Siena Montoya y Upegui (1874-1949)
Maria Guadalupe García Zavala (1878-1963)

Nomine
episcopali

Le nomine di oggi riguardano il
Brasile e l’Austria.

Benno Elbs, vescovo
di Feldkirch (Austria)

Nato il 16 ottobre 1960 a Bre-
genz, dopo un diploma in logote-
rapia e analisi esistenziale ha pro-
seguito gli studi teologici a In-
nsbruck, fino al conseguimento
del dottorato in teologia. È stato
ordinato sacerdote nel 1986 per la
diocesi di Feldkirch e poi nomi-
nato vice parroco a Bregenz e do-
cente di religione. Nel 1989 è sta-
to nominato direttore spirituale
del Marianum a Bregenz e l’anno
successivo rettore. Nel 1994 è sta-
to nominato responsabile dell’uf-
ficio pastorale diocesano e mem-
bro del collegio dei consultori
nonché del consiglio diocesano fi-
nanziario. Nel 2005 fu nominato
vicario generale del vescovo El-
mar Fischer. Dopo la rinuncia di
quest’ultimo, il 15 novembre 2011,
i consultori diocesani hanno elet-
to Benno Elbs amministratore
dio cesano.

José Aparecido Gonçalves
de Almeida, ausiliare
di Brasília (Brasile)

Nato il 21 luglio 1960 nella cit-
tà di Ourinhos (São Paulo), è in-
cardinato nella diocesi di Santo
Amaro, dove ha ricevuto l’o rd i n a -
zione sacerdotale il 21 dicembre
1986. Ha frequentato il corso di
filosofia presso la Faculdades As-
sociadas do Ipiranga (Fai), a São
Paulo (1980-1982) e il corso di
teologia presso la Faculdade Nos-
sa Senhora da Assunção, a São
Paulo (1983-1986). Ha conseguito
anche il dottorato in diritto cano-
nico presso il Pontificio Ateneo
Santa Croce. Nel corso del mini-
stero sacerdotale ha svolto le fun-
zioni di vicario parrocchiale e poi
amministratore parrocchiale di
Santa Cruz a Parelheiros, diocesi
di Santo Amaro (1987-1988); di
parroco di Nossa Senhora do Per-
pétuo Socorro a Jardim Prudên-
cia, diocesi di Santo Amaro
(1988-1990); di addetto di segrete-
ria presso il Pontificio Consiglio
per i Testi Legislativi, dal 1994 in
poi. Attualmente ricopriva l’uffi-
cio di sotto-segretario presso il
Pontificio Consiglio per i Testi
Legislativi.

Luiz Antônio Cipolini
Vescovo di Marília

(Brasile)

Nato l’8 luglio 1962 a Caconde,
nello Stato di São Paulo, in dio-
cesi di São João da Boa Vista, ha
compiuto gli studi di filosofia
(1980-1982) e teologia (1982-1986)
presso il Centro de Estudos Ar-
quidiocesano de Ribeirão Preto,
nell’omonima arcidiocesi. Ha poi
conseguito la licenza in teologia
morale presso l’Alfonsianum di
Roma (1992-1994). È stato ordina-
to sacerdote il 15 agosto 1986 e in-
cardinato nel clero di São João da
Boa Vista, dove ha svolto gli in-
carichi seguenti: a Mogi Guaçu è
stato vicario parrocchiale di Nos-
sa Senhora do Rosário (1986-
1987) e parroco di Nossa Senhora
Aparecida (1988-1992); parroco di
Santana a Vargem Grande do Sul
(1994-2002); rettore del seminario
diocesano di teologia (2002-
2005); professore di etica al Cen-
tro Universitário de Administra-
ção a São João da Boa Vista. Dal
2006 è professore e rettore
dell’istituto diocesano di filosofia
e parroco di Nossa Senhora de
Fátima a São João da Boa Vista.

La vita consacrata è «un cammino
di adorazione del Signore e di servizio
a Lui nei fratelli e nelle sorelle»:
lo ha detto Papa Francesco
alle religiose partecipanti all’assemblea
plenaria dell’Unione internazionale
superiore generali, ricevute
in udienza nella mattina di mercoledì
8 maggio, nell’Aula Paolo VI.

Signor Cardinale,
venerato e caro Fratello
nell’Episcopato,
care sorelle!
Sono contento di incontrarvi oggi e
desidero salutare ciascuna di voi,
ringraziandovi per quanto fate affin-
ché la vita consacrata sia sempre una
luce nel cammino della Chiesa. Care
sorelle, prima di tutto ringrazio il
caro Fratello Cardinale João Braz de
Aviz, per le parole che mi ha rivolto;
mi piace anche la presenza del Se-
gretario della Congregazione. Il te-
ma del vostro Convegno mi pare
particolarmente importante per il
compito che vi è stato affidato: “Il
servizio dell’autorità secondo il Van-
gelo”. Alla luce di questa espressione
vorrei proporvi tre semplici pensieri,
che lascio al vostro approfondimento
personale e comunitario.

Gesù, nell’Ultima Cena, si rivolge
agli Apostoli con queste parole:
«Non voi avete scelto me, ma io ho
scelto voi» (Gv 15, 16), che ricordano
a tutti, non solo a noi sacerdoti, che
la vocazione è sempre una iniziativa
di Dio. È Cristo che vi ha chiamate
a seguirlo nella vita consacrata e
questo significa compiere continua-
mente un “eso do” da voi stesse per
centrare la vostra esistenza su Cristo e
sul suo Vangelo, sulla volontà di Dio,
spogliandovi dei vostri progetti, per
poter dire con san Paolo: «Non so-
no più io che vivo, ma Cristo vive in
me» (Gal 2, 20). Questo “eso do” da
se stessi è mettersi in un cammino di
adorazione e di servizio. Un esodo
che ci porta a un cammino di adora-
zione del Signore e di servizio a Lui
nei fratelli e nelle sorelle. Adorare e
servire: due atteggiamenti che non si
possono separare, ma che devono
andare sempre insieme. Adorare il
Signore e servire gli altri, non tenen-
do nulla per sé: questo è lo “sp oglia-
mento” di chi esercita l’autorità. Vi-
vete e richiamate sempre la centralità
di Cristo, l’identità evangelica della
vita consacrata. Aiutate le vostre co-
munità a vivere l’“eso do” da sé in un
cammino di adorazione e di servizio,
anzitutto attraverso i tre cardini del-
la vostra esistenza.

L’obbedienza come ascolto della
volontà di Dio, nella mozione inte-
riore dello Spirito Santo autenticata
dalla Chiesa, accettando che l’obb e-
dienza passi anche attraverso le me-
diazioni umane. Ricordate che il
rapporto autorità-obbedienza si col-
loca nel contesto più ampio del mi-
stero della Chiesa e ne costituisce
una particolare attuazione della sua
funzione mediatrice (cfr. Congrega-
zione per gli Istituti di vita consa-
crata e le Società di vita apostolica,
Il servizio dell’autorità e l’obbedienza,
12).

La povertà come superamento di
ogni egoismo nella logica del Vange-
lo che insegna a confidare nella
Provvidenza di Dio. Povertà come
indicazione a tutta la Chiesa che
non siamo noi a costruire il Regno
di Dio, non sono i mezzi umani che
lo fanno crescere, ma è primariamen-
te la potenza, la grazia del Signore,
che opera attraverso la nostra debo-
lezza. «Ti basta la mia grazia; la for-
za infatti si manifesta pienamente nella
debolezza», afferma l’Apostolo delle
genti (2 Cor 12, 9). Povertà che inse-
gna la solidarietà, la condivisione e
la carità, e che si esprime anche in
una sobrietà e gioia dell’essenziale,
per mettere in guardia dagli idoli
materiali che offuscano il senso au-
tentico della vita. Povertà che si im-
para con gli umili, i poveri, gli am-
malati e tutti quelli che sono nelle
periferie esistenziali della vita. La
povertà teorica non ci serve. La po-
vertà si impara toccando la carne di
Cristo povero, negli umili, nei pove-
ri, negli ammalati, nei bambini.

E poi la castità come carisma pre-
zioso, che allarga la libertà del dono
a Dio e agli altri, con la tenerezza,
la misericordia, la vicinanza di Cri-
sto. La castità per il Regno dei Cieli
mostra come l’affettività ha il suo
posto nella libertà matura e diventa
un segno del mondo futuro, per far
risplendere sempre il primato di
Dio. Ma, per favore, una castità “fe-
conda”, una castità che genera figli
spirituali nella Chiesa. La consacrata
è madre, deve essere madre e non

“zitella”! Scusatemi se parlo così, ma
è importante questa maternità della
vita consacrata, questa fecondità!
Questa gioia della fecondità spiritua-
le animi la vostra esistenza; siate ma-
dri, come figura di Maria Madre e
della Chiesa Madre. Non si può ca-
pire Maria senza la sua maternità,
non si può capire la Chiesa senza la
sua maternità e voi siete icona di
Maria e della Chiesa.

Un secondo elemento che vorrei
sottolineare nell’esercizio dell’autori-
tà è il servizio: non dobbiamo mai
dimenticare che il vero potere, a
qualunque livello, è il servizio, che
ha il suo vertice luminoso sulla Cro-
ce. Benedetto XVI, con grande sa-
pienza, ha richiamato più volte alla
Chiesa che se per l’uomo spesso au-
torità è sinonimo di possesso, di do-
minio, di successo, per Dio autorità
è sempre sinonimo di servizio, di
umiltà, di amore; vuol dire entrare
nella logica di Gesù che si china a
lavare i piedi agli Apostoli (cfr. An -
gelus, 29 gennaio 2012), e che dice ai

suoi discepoli: «Voi sapete che i go-
vernanti delle nazioni dominano su
di esse... Tra voi non sarà così; —
proprio il motto della vostra assem-
blea, “tra voi non sarà così” — ma
chi vuole essere grande tra voi, sarà
il vostro servitore e chi vuole essere
il primo tra voi, sarà vostro schiavo»
(Mt 20, 25-27). Pensiamo al danno
che arrecano al Popolo di Dio gli
uomini e le donne di Chiesa che so-
no carrieristi, arrampicatori, che
“usano” il popolo, la Chiesa, i fratel-
li e le sorelle — quelli che dovrebbe-
ro servire —, come trampolino per i
propri interessi e le ambizioni perso-
nali. Ma questi fanno un danno
grande alla Chiesa.

Sappiate sempre esercitare l’auto-
rità accompagnando, comprenden-
do, aiutando, amando; abbracciando
tutti e tutte, specialmente le persone
che si sentono sole, escluse, aride, le
periferie esistenziali del cuore uma-
no. Teniamo lo sguardo rivolto alla
Croce: lì si colloca qualunque auto-
rità nella Chiesa, dove Colui che è il

Signore si fa servo fino al dono tota-
le di sé.

Infine l’ecclesialità come una delle
dimensioni costitutive della vita con-
sacrata, dimensione che deve essere
costantemente ripresa e approfondita
nella vita. La vostra vocazione è un
carisma fondamentale per il cammi-
no della Chiesa, e non è possibile
che una consacrata e un consacrato
non “sentano” con la Chiesa. Un
“s e n t i re ” con la Chiesa, che ci ha ge-
nerato nel Battesimo; un “s e n t i re ”
con la Chiesa che trova una sua
espressione filiale nella fedeltà al
Magistero, nella comunione con i
Pastori e il Successore di Pietro, Ve-
scovo di Roma, segno visibile
dell’unità. L’annuncio e la testimo-
nianza del Vangelo, per ogni cristia-
no, non sono mai un atto isolato.
Questo è importante, l’annuncio e la
testimonianza del Vangelo per ogni
cristiano non sono mai un atto isola-
to o di gruppo, e qualunque evange-
lizzatore non agisce, come ricordava
molto bene Paolo VI, «in forza di

un’ispirazione personale, ma in
unione con la missione della Chiesa
e in nome di essa» (Esort. ap. Evan-
gelii nuntiandi, 80). E proseguiva
Paolo VI: è una dicotomia assurda
pensare di vivere con Gesù senza la
Chiesa, di seguire Gesù al di fuori
della Chiesa, di amare Gesù senza
amare la Chiesa (cfr. ibid., 16). Senti-
te la responsabilità che avete di cu-
rare la formazione dei vostri Istituti
nella sana dottrina della Chiesa,
nell’amore alla Chiesa e nello spirito
ecclesiale.

Insomma, centralità di Cristo e
del suo Vangelo, autorità come servi-
zio di amore, “s e n t i re ” in e con la
Madre Chiesa: tre indicazioni che
desidero lasciarvi, a cui unisco anco-
ra una volta la mia gratitudine per la
vostra opera non sempre facile. Che
cosa sarebbe la Chiesa senza di voi?
Le mancherebbe maternità, affetto,
tenerezza, intuizione di madre!

Care sorelle, siate certe che vi se-
guo con affetto. Io prego per voi,

Gesù non ha escluso nessuno. Ha
costruito ponti, non muri. Il suo
messaggio di salvezza è per tutti.
Questa mattina, mercoledì 8 mag-
gio, durante la messa nella cappella
della Domus Sanctae Marthae, Pa-
pa Francesco si è soffermato sull’at-
teggiamento del buon evangelizza-
tore: aperto a tutti, pronto ad ascol-
tare tutti, senza esclusioni. Fortuna-
tamente, ha notato, «adesso è un
buon tempo nella vita della Chiesa:
questi ultimi cinquanta anni, sessan-
ta anni, è un bel tempo. Perché io
ricordo quando ero bambino si sen-
tiva nelle famiglie cattoliche, anche
nella mia: “No, a casa loro non pos-
siamo andare, perché non sono spo-
sati per la Chiesa, eh”. Era come
una esclusione. No, non potevi an-
dare! O perché sono socialisti o
atei, non possiamo andare. Adesso,
grazie a Dio, no, non si dice».

L’esempio proposto dal Pontefice
è quello dell’apostolo Paolo che
nell’areopago (Atti degli apostoli, 17,
15. 22 - 18, 1) annunzia Gesù Cristo
tra gli adoratori di idoli. Importan-
te è, secondo il Papa, il modo in cui
lo fa: «Lui non dice: “Idolatri, an-
drete all’inferno!”», ma «cerca di
arrivare al loro cuore»; non condan-
na dall’inizio, cerca il dialogo:
«Paolo è un pontefice, costruttore
di ponti. Lui non vuole diventare
un costruttore di muri». Costruire
ponti per annunziare il Vangelo,
«questo è l’atteggiamento di Paolo
ad Atene: fare un ponte al cuore lo-
ro, per poi fare un passo in più e
annunziare Gesù Cristo».

Paolo è coraggioso e «questo ci
fa pensare sull’atteggiamento di un
cristiano. Un cristiano deve annun-
ziare Gesù Cristo in una maniera
che Gesù Cristo venga accettato, ri-
cevuto, non rifiutato». Del resto,
«l’annunzio della verità dipende
dallo Spirito Santo. Gesù ci dice
nel Vangelo di oggi (Giovanni, 16,
12-15): “Quando verrà lui, lo Spirito
della verità, vi guiderà a tutta la ve-
rità”. Paolo non dice agli ateniesi:
“Questa è la enciclopedia della
verità. Studiate questo e avrete la
verità!”».

La verità, dunque, «non entra in
una enciclopedia»; è piuttosto l’«in-
contro con la somma verità: Gesù,
la grande verità. Nessuno è padrone
della verità» e — ha avvertito il
Pontefice — la verità non si può ge-
stire a proprio piacimento, non si
può strumentalizzare, «neppure per
difenderci». E ancora: «L’ap ostolo
Pietro ci dice: “Voi dovete dar con-
to della vostra speranza”. Sì, ma
una cosa è dar conto della propria
speranza e altra cosa è dire: “Noi
abbiamo la verità: questa è! Se voi
non la accettate, andate via”». Pao-
lo ha seguito l’atteggiamento di Ge-
sù, il quale ha parlato con tutti:
«Ha sentito la samaritana, il dialo-
go con la samaritana; andava a
pranzo con i farisei, con i peccatori,
con i pubblicani, con i dottori della
legge. Gesù ha sentito tutti e quan-

do ha detto una parola di condan-
na, è stato alla fine, quando non
c’era niente da fare».

Ma Paolo è anche «consapevole
che deve evangelizzare, non fare
proseliti». La Chiesa «non cresce
nel proselitismo; Benedetto XVI ce
lo ha detto; ma cresce per attrazio-
ne, per la testimonianza, per la pre-
dicazione». Infine «Paolo agisce co-
sì perché era sicuro, sicuro di Gesù
Cristo. Non dubitava del suo Si-
gnore. I cristiani che hanno paura
di fare i ponti e preferiscono co-
struire muri, sono cristiani non sicu-
ri della propria fede, non sicuri di
Gesù Cristo. E si difendono» eri-
gendo dei muri.

Paolo insegna quale debba essere
il cammino dell’evangelizzazione,
da seguire con coraggio. E «quando
la Chiesa perde questo coraggio

apostolico, diventa una Chiesa fer-
ma. Ordinata, bella; tutto bello, ma
senza fecondità, perché ha perso il
coraggio di andare alle periferie, qui
dove ci sono tante persone vittime
dell’idolatria, della mondanità, del
pensiero debole». E se a frenare è
la paura di sbagliare bisogna pensa-
re che ci si può rialzare e continuare
ad andare avanti. «Quelli che non
camminano per non sbagliare — ha
concluso Papa Francesco — fanno
uno sbaglio più grave».

Tra i concelebranti vi erano il car-
dinale Francesco Coccopalmerio e
l’arcivescovo Oscar Rizzato. Fra i
presenti, un gruppo di collaboratori
dei servizi generali del Governatora-
to e i giudici e gli addetti alla can-
celleria del Tribunale del Vaticano,
con il presidente Giuseppe Dalla
To r re .

NOTIFICAZIONE
Il 12 maggio 2013, VII Domenica di Pasqua, alle ore
9.30, sul Sagrato della Basilica Vaticana, il Santo Pa-
dre Francesco celebrerà la Santa Messa con il rito di
Canonizzazione dei Beati:

ANTONIO PRIMALD O E CO M PA G N I , martiri;

LAU R A DI SA N TA CAT E R I N A DA SIENA MO N T O YA Y
UPEGUI, vergine, fondatrice della Congregazione delle
Suore Missionarie della Beata Vergine Maria Immaco-
lata e di Santa Caterina da Siena;

MARIA GUA D A L U P E GARCÍA ZAVA L A , vergine, con-
fondatrice della Congregazione delle Serve di Santa
Margherita Maria e dei Poveri.

Tutti coloro che, in conformità al Motu Proprio
“Pontificalis Domus”, compongono la Cappella Pon-
tificia e desiderano partecipare alla Celebrazione, sono
pregati di trovarsi, per le ore 9, sul Sagrato della Basi-

lica Vaticana per occupare il posto che verrà loro indi-
cato.

Quanto all’abito vorranno attenersi alle seguenti in-
dicazioni:

— i Signori Cardinali, i Patriarchi, gli Arcivescovi e
i Vescovi: sulla veste propria indosseranno il rocchet-
to, la mozzetta e la berretta;

— gli Abati e i Religiosi: l’abito corale;
— i Prelati: il rocchetto e la mantelletta, o la cotta,

sopra la veste paonazza con fascia paonazza, a secon-
da del proprio grado;

— i Cappellani di Sua Santità: la cotta sopra la tala-
re filettata con fascia paonazza.

Città del Vaticano, 7 maggio 2013

Per mandato del Santo Padre

Mons. GUID O MARINI
Maestro delle Celebrazioni Liturgiche Pontificie

ma anche voi pregate per me. Salu-
tate le vostre comunità da parte mia,
soprattutto le sorelle ammalate e le
giovani. A tutte va il mio incoraggia-
mento a seguire con p a r re s i a e con
gioia il Vangelo di Cristo. Siate
gioiose, perché è bello seguire Gesù,
è bello diventare icona vivente della
Madonna e della nostra Santa Ma-
dre Chiesa gerarchica. Grazie.
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Gruppi di fedeli
all’udienza generale

†
Il Decano, unitamente al Collegio dei
Prelati Uditori, agli Officiali e a tutto
il Personale del Tribunale Apostolico
della Rota Romana, partecipa al lutto
che ha colpito il Rev.mo Monsignor
Alejandro W. Bunge, Prelato Uditore,
per la morte del fratello

GONZALO

elevando al Signore fervide preghiere
di suffragio e invocando il conforto per
tutti i congiunti.

Al l ’udienza generale, mercoledì 8 mag-
gio, in piazza san Pietro erano presenti
i seguenti gruppi:

Da diversi Paesi: Partecipanti a un
Corso per Sacerdoti insegnanti in
Seminari Maggiori, promosso dalla
Pontificia Università Urbaniana; Re-
ligiosi della Società San Paolo; Stu-
denti del Pontificio Collegio Urbano
di Roma; Suore dei Sacri Cuori;
Suore Carmelitane; Suore di San
Francesco di Sales; Figlie della Cari-
tà di San Vincenzo de’ Paoli; Suore
Oblate di Maria Vergine di Fatima;
Missionarie della Carità, da Firenze;
Religiosi e Religiose dell’Opera Don
Calabria.

Dall’Italia: Pellegrinaggio della
Diocesi di San Benedetto del Tronto
- Ripatransone - Montalto, con il
Vescovo Gervasio Gestori; Pellegri-
naggio della Diocesi di Conversano-
Monopoli. Gruppi di fedeli dalle
Parrocchie: Santa Maria Vetere, Ma-
donna della Grazia, in Andria; San-
tissimo Salvatore, in Pozzuoli; San
Zulian, in Venezia; Sante Bartolo-
mea Capitanio e Vincenza Gerosa,
in Brescia; San Pietro, in Treviglio;
Santi Gervasio e Protasio, in Vercu-
rago-Pascolo; San Giorgio, in Cug-
giono; San Giovanni Battista, in
Lanzada; San Vincenzo, in Ameglia;
San Giovanni Battista, in Vado di
Monzuno; Nostra Signora di Lour-
des, in Piacenza; San Vitale, in Sal-
somaggiore Terme; Santi Pietro e
Paolo, in Maranello; San Giuseppe
al Porto, in Rimini; Santa Maria
Stella Maris, in Riccione; San Gia-
como, in Cesenatico; San Donato, in
Montefano; Santissimo Salvatore, in
Castellina in Chianti; San Niccolò,
in Radda in Chianti; Santa Maria
Assunta, in Gragnano; Santa Maria
Assunta, in Mulina di Stazzema;
Santa Maria della Stella, in Foscian-
dora; San Pantaleone, in Apparita di
Vinci; San Francesco; San Michele,
in Pescia; Gesù Buon Pastore, in
Scandicci; San Martino, in Rùfina;
Santa Maria della Neve, in Lazzeret-
to; Santi Pietro e Paolo, in Stabbia
di Cerreto Guidi; San Giuseppe Ar-
tigiano, in San Giovanni Valdarno;
Santa Croce alla Ginestra, in Monte-
varchi; Santa Teresa del Bambino
Gesù, in San Giovanni Valdarno;
Santa Maria Assunta, in Montepia-
no; Madonna dell’Ulivo, in Prato;
Santi Caterina e Lorenzo, in
Sant’Elpidio a Mare; Madonna di
Fatima, in Monteprandone; San
Marco, in Servigliano; Immacolata
Concezione, in Tavernelle; San Pan-
filo, in Spoltore; San Giovanni Bat-
tista, San Benedetto Abate, in Pesca-
ra-Colli; Madonna della Salute, in
Teramo, con il Vescovo Michele Sec-
cia; San Benedetto Abate, in Con-
troguerra; San Pietro Apostolo, in
Lanciano; Sant’Antonino, in Palena;
San Giovanni Battista, in Civitella
Roveto; San Rocco, in Petacciato;
Santa Maria Assunta, in Blera; San-
ta Maria Maddalena, in Gradoli;
San Giovanni Battista, in Bagnaia;
Santo Stefano, in Grotte Santo Ste-
fano; San Giuseppe, in Montefiasco-
ne; Madonna del Poggio, in Soriano
nel Cimino; Santissimo Salvatore, in
Bracciano; Santa Lucia, in Ponte-
storto; San Gabriele dell’Addolorata,
in Roma; San Nicola di Bari, in
Ostia Lido; San Michele Arcangelo,
in Tivoli; Sacro Cuore di Gesù, in
Guidonia; Santa Maria Assunta, in
Moricone; Sacro Cuore di Gesù, in
Rocca di Papa; Santa Maria Regina
della Valle, in Zagarolo; Santa Maria
Assunta, in Roiate, con il Vescovo di
Palestrina, Domenico Sigalini; San-
tissima Trinità, in Anagni; San Bia-
gio e San Matteo, in Canetra e Bor-
go Velino; Santissimo Crocifisso, e
Santa Vittoria, in Veroli; San Gio-
vanni Battista e San Giovanni Evan-
gelista, in Casalvieri; Madonna del
Suffragio, in Monte San Giovanni
Campano; Santi Leonardo ed Era-
smo, in Roccagorga; Abbazia di Fos-
sanova; Sant’Antonio di Padova, in
Borgo Hermada - Terracina; Risurre-
zione di Gesù, in Formia; Santa Ma-
ria, in Fondi; Santissima Annunzia-
ta, in Borgo Montello di Latina;
Sant’Agata, in Prossedi; Sant’Anto-
nio di Padova, in Campobasso; Ma-
ria Santissima della Murgia, in Ca-
stelnuovo della Daunia; San Rocco,
in Stornara; San Leone, in Ordona;
Santa Maria del Campo e della Pie-
tà, in Ceglie del Campo; San Fran-
cesco da Paola, in Capurso; Santa
Maria Addolorata alle Croci, Santis-
simo Sacramento, in Andria; San
Domenico, in Gravina in Puglia;
Spirito Santo, in Palo del Colle; Sa-
cra Famiglia, in Barletta; Vergine
Santissima Addolorata, in Brindisi;
Maria Santissima Immacolata, in Le-
porano; San Pietro in Cattedra, in
Caserta; San Pietro Apostolo, in Al-

difreda di Caserta; San Pietro, in
Santa Maria Capua Vetere; Santissi-
ma Addolorata, in Benevento; San
Gennaro, in Benevento; San Michele
Arcangelo, in Sassinoro; San Mauro
Cilento; Santa Maria Assunta, in
San Salvatore Telesino; San Giorgio
Martire, in Colle Sannita; San Nico-
la di Bari, in Faicchio; San Bartolo-
meo, in Paduli; San Pietro a Roma-
gnano; San Silvestro Papa, in
Sant’Agata de’ Goti; Santa Maria
della Natività, in Aiello del Sabato;
Santa Maria del Piano, in Montella;
Sant’Andrea, in Solofra; Santissima
Addolorata alla Stadera; Incoronata
Madre della Consolazione, in Napo-
li; Santa Maria degli Angeli, in Ma-
rano di Napoli; San Ludovico d’An-
giò, in Marano; Santa Maria delle
Grazie e Santa Croce, in Salerno;
Santa Croce, in Giovi; Sacro Cuore,
in Salerno; San Francesco, in Sor-
rento; Nostra Signora del Cedro, in
Santa Maria del Cedro; Santa Maria
del Rifugio, in Acquappesa; San
Tommaso, in Falerna; San Francesco
d’Assisi, in Messina; San Giovanni
Battista, Madonna della Ravanusa,
in San Giovanni La Punta; Santa
Maria Bambina, in Sassari; Sacro
Cuore di Gesù, in Cortoghiana-Car-
bonia. Gruppi di fedeli dalle Zone
pastorali di Savignano sul Rubicone
e San Pauro Pascoli, Sante Marie,
Palaia, Cerredolo, San Cassiano,
Debbia e Levizzano; Beate Vanna e
Angelina, di Fabro; Ostiglia, Correg-
gioli, Pascolo; Soci dei Lions Clubs
International; Soci del Rotaract
Club, di Treviglio; Associazione na-
zionale Polizia di Stato, di Foggia;
Associazione Villaggio Eugenio Lit-
ta, di Grottaferrata; Associazione na-
zionale Carabinieri, di Roseto degli
Abruzzi; Associazione Sullo, di Ca-
stelvetere sul Calore; Associazione
N.O.T., di Chieti; Associazione La Pi-
ra, di Montemurlo; Associazione
Beata Vergine Maria di Costantino-
poli, di Portocannone; Associazione
I nostri sogni, di Minturno; Associa-
zione Amici della scuola, di Gam-
bettola; Associazione Anni d’a rg e n -
to, di Nocera Inferiore; Associazione
Amasi, di Triggiano; Associazione
Antea, di San Severo; Associazione

ministrazione, di Roma; Gruppo del
Policlinico militare «Celio», di Ro-
ma; Gruppo della Clinica Samadi,
di Roma; Gruppo della Villa Anna,
di Sessa Aurunca; Gruppo
dell’Ospedale San Giuseppe Mosca-
ti, di Avellino; Gruppo dell’Asl Na-
poli 1; Gruppo del Sindacato Vendi-
tori Ambulanti Cisl; Gruppo Oasi,
di Pompei; Gruppo ex-Allievi Don
Bosco, di Bari; Gruppo Volontari
San Camillo, di Foggia; Gruppo
missionario, di Pontremoli; Gruppi
di preghiera da Sant’Egidio del
Monte Albino, Angri, San Marzano,
Polignano a Mare; Gruppo «Fami-
glia Idente», di Roma; Confraternita
Sant’Antonio di Padova, di Capizzi;
Casa preghiera, di Potenza Picena;
Dopolavoro ferroviario, di Como;
Gruppo Cral, di Sapri; Gruppo Mi-
sericordia, di Campi; Gruppo Apo-
stoli della divina misericordia, di
Roma; Fraternità carismatica «Gesù
confido in te», di Santa Teresa di
Riva; Congrega dell’Immacolata
Concezione, di Anacapri; Oasi ma-
riana pellegrinaggi, di Salerno; Poli-
sportiva Stella, di Roma; Circolo
sportivo, di Fucecchio; Circolo Stur-
zo, di Tolentino; Gruppo Meic, di
Latina; Gruppo Scout, di Fiumicino;
Cooperativa «La Meridiana», di
Amorosi; Gruppo della Confagricol-
tura, dall’Umbria; Gruppi Unitré,
da Bagnolo, Castelvetrano, Selinun-
te; Centro diurno, di Massa e di
Francavilla Fontana; Centro socio
educativo, di Gallarate; Casa di ri-
poso San Giuseppe, di Roma; Grup-
po della Ludoteca, di Sora; Banda
musicale «La Lombarda Anni ’70»,
di Santa Maria Nuova; Gruppo
Acli, di Arezzo. Gruppi di Studenti:
Centro Gerini, di Roma; Liceo Ein-
stein, di Piove di Sacco; Liceo Pu-
blio Virgilio Marone, di Avellino;
Liceo Bruno, di Muravera; Liceo
Saffo, di Roseto degli Abruzzi; Li-
ceo Virgilio, di Pozzuoli; Liceo da
Vinci, di Pescara; Liceo Majorana, di
Scordia; Liceo Cervantes, di Roma;
Istituto superiore di scienze religiose
«Redemptor Hominis», di Beneven-
to; Istituto comprensivo, di Ortona;
Istituto Stefanelli, di Mondragone;
Istituto Garde house, di Marano di

nise; Istituto comprensivo, di Lucca;
Istituto Don Orione, di Pescara;
Istituto Ilaria Alpi, di Ladispoli;
Istituto Nicolini, di Capranica; Isti-
tuto Mameli, di Palestrina; Istituto
comprensivo, di Ponte; Istituto com-
prensivo, di Santu Lussurgiu; Istitu-
to comprensivo, di Tusa; Istituto
omnicomprensivo, di Sant’Egidio e
Ancarano; Istituto Varano, di Came-
rino; Istituto Stabilini, di Roma;
Istituto Corbino, di Siracusa; Istitu-
to Gandhi, di Casoria; Scuola Miti-
lini, di Casoria; Scuola Comelli, di
Vigevano; Scuola De Amicis, di Mi-
rabella Imbaccari; Scuola Nazareth,
di San Donaci; Scuola San France-
sco d’Assisi, di Roma; Scuola Monte
San Marino, di Alatri; Scuola Mon-
tessori, di Roma; Scuola Relucenti,
di Roma e di Ascoli Piceno; Scuola
Gandhi, di Roma; Scuola Nostra Si-
gnora, di Pescara; Scuola Celli, di
Roma; Scuola Leone XIII, di Val-
montone; Scuola Sacro Cuore, di
Avezzano; Scuola Minerva, di Cano-
sa di Puglia; Scuola San Faustino,
di Viterbo; Scuola Sacro Cuore, di
Villalba di Guidonia; Scuola Bevi-
lacqua, di Minervino Murge; Scuola
Teofoli, di Terni; Scuola De Amicis,
di Succivo; Scuola Deledda, di Ro-
ma; Scuola Cifrino, di Prepezzano;
Scuola Giardini d’infanzia, di Sarno;
Scuola Paolillo, di Cerignola; Scuola
Notari di Rutigliano; Scuola prima-
ria, di Corropoli; Scuola Giudice, di
Eboli; Scuola Alberotanza, di Bari;
Scuola Sacro Cuore, di Napoli; Asi-
lo nido La culla dei sogni, di Monte
Compatri. Gruppi di fedeli da:
Monte San Giusto, Fratta Todina,
Monselice, Santa Maria di Castella-
bate, Fano, Monopoli, Striano, Mi-
lano, Pineto, San Salvo, Bari, Arez-
zo, Pozzuoli, Santa Margherita Li-
gure, Latina, Cesena, Viterbo, Avel-
lino, Rimini, Oggiono, Aversa, Cri-
spiano, Lavinio, Salerno, Orta No-
va, Perugia, Capoterra, Pedaso, Ma-
telica, Bitonto, Pisa, Grosseto, San
Marcellino, Massarosa, Poggio a
Caiano, Chieti, Levanto, Ponte San
Giovanni - Perugia, Pratola Serra,
Lucca, Castelnuovo di Garfagnana,
Vetralla, Calvisano, Camucia,
Sant’Egidio del Monte Albino, Ter-
racina, Casoria, Alvignano, Qualia-
no, Spezzano della Sila, Massa Lu-
brense, Mottola, Rombiolo, Porto
Sant’Elpidio, Licata, Roseto degli
Abruzzi, Brolo, Piraino, Corsano,
Caposele, Piano di Sorrento, Civita-
nova Marche, Peschici, San Bartolo-
meo in Galdo, Vigatto, San Giorgio
a Liri, Pineto, Cingoli, Giardini Na-
xos, Montoro Inferiore, Vicenza, Pa-
lagiano, Santa Maria a Vico, Stria-
no, Dragoni, Cisternino, Pimentel.

Coppie di sposi novelli.

Gruppi di fedeli da: Slovenia, Slo-
vacchia, Repubblica Ceca, Romania.

I polacchi: Młodzi zwycięzcy Kon-
kursu Wiedzy o bł. Janie Pawle II i
św. Joannie Beretcie Molli z Solca
Kujawskiego i Bydgoszczy; pielgrzy-
mi z parafii św. Jana Apostoła i
Ewangelisty z Warszawy oraz św. Jó-
zefa Oblubieńca z Puszczykowa;
pielgrzymka z Polskiej Misji Katolic-
kiej z Aulnay-sous-Bois we Francji;
pracownicy Poczty Polskiej z Za-
mościa; Prywatne Gimnazjum Sióstr
Nazaretanek z Warszawy; Zespół
Szkół nr 2 z Opatowa; Dom Pomo-
cy Społecznej dla Dzieci z Bielawek;
grupy turystyczne z Opola, Często-
chowy, Warszawy i Poznania; piel-
grzymi indywidualni.

De France: paroisse Saint-Christo-
phe de Javel à Paris; paroisse Saint-
Nicolas des Champs à Paris; parois-
se Sainte-Thérèse, de Toulon; parois-
se Sainte-Thérèse et de l’Immaculée
Conception, de Boulogne-Billan-
court; paroisse de Bailly-Noisy; pa-
roisse des Pennes-Mirabeau; Lycée
Sainte-Marie, de Blois; paroisse
Sainte-Claire, de Paris; paroisse
Sainte-Anne des Calades, de Ville-
franche-sur-Saône; paroisse Pres-
qu’île sud, de Lyon; Patronage du
Bon Conseil, de Paris; Lycéens de

Chateaubriant; College Bx Frassati,
de Mandres-sur-Vair; Ecole de Vie
Saint-Jean Baptiste, de Cotignac;
Institution Jeanne d’Arc, d’Etamp es;
Mission catholique polonaise de
Saint-D enis.

From various Countries: Benedic-
tine and Cistercian priests participat-
ing in a Monastic Renewal Program.

From England: Pilgrims from Sac-
red Heart Parish, Shanklin, Isle of
Wight.

From Scotland: Students and
teachers from Firpark School,
Motherwell.

From Wales: Pilgrims from the
Diocese of Menevia, Swansea.

From Denmark: Pilgrims from
Niels Brock Business College,
Cop enhagen.

From Sweden: Pilgrims from the
Lutheran Church of Sweden,
Leksand.

From Malta: a group of pilgrims.

From Iran: a delegation from
Qom.

From Australia: Pilgrims from the
Archdiocese of Perth, Western Aus-
tralia; Pilgrims from: St George As-
syrian Church of the East, Reservoir,
Victoria; St Emilie de Vialar Parish,
Canning Vale South, Western Aus-
tralia.

From China: Pilgrims from Wen-
zhou.

From India: Pilgrims from: St
Thomas Church, Borivali West,
Bombay; Groups of pilgrims from
Chennai and Kerala.

From Indonesia: groups of pilgrims
from Makasar and Mataram.

From the Philippines: a group of
pilgrims.

From Canada: Pilgrims from St
Thomas More Parish, Niagara Falls,
Ontario; Saints Peter and Paul
Melkite Catholic Church, Ottawa,
O ntario.

From the United States of America:
Pilgrims from the Diocese of Du-
luth, Minnesota; pilgrims from St
John the Baptist Parish, Savage,
Minnesota; students and professors
from Walsh University, North Can-
ton, Ohio, Castel Gandolfo Cam-
pus.

Aus der Schweizerischen Eidgenos-
senschaft: Angehörige, Freunde und
Bekannte, die zur Vereidigung der
Päpstlichen Schweizer Garde nach
Rom gekommen sind; Pilgergruppen
aus den Pfarreien: Herz-Jesu

Egolzwil-Wauwil; St. Franziskus,
Rapperswil-Jona; Hl. Peter und
Paul, Zizers; Polizeimännerchor der
Kantonspolizei Graubünden; Firm-
linge und Begleiter aus der Pfarrei
St. Franziskus, Kempraten.

Aus der Bundesrepublik Deutsch-
land: Pilgergruppen aus den Pfarrge-
meinden: St. Franziskus, Abensberg;
Heiligste Dreifaltigkeit, Altdorf: Ma-
ria Meeresstern, Borkum; St. Josef,
Frankfurt Eschersheim; St. Lamber-
tus, Gladbeck; Pfarrverband St.
Qurinus und Salvator, St. Katharina
und St. Clemens, Köln; St. Cy-
riakus, Krefeld – Hüls; St. Hedwig
von Schlesien, Kulmbach; St. Wolf-
gang, Mudau Schlossau; St. Josef,
Offenbach/Queich; St. Cyriakus,
Salzbergen; Seelsorgeeinheit Wyhl
am Kaiserstuhl; Pilgergruppen aus
dem Bistum Dresden; Erzbistum
Freiburg; Bistum Hildesheim; Bis-
tum Münster und Osnabrück; Erz-
bistum Paderborn; Pilgergruppen
aus Jülich und Aachen; Kesselsdorf;
Mauenheim-Niehl-Weidenp esch;
Studenten der Katholischen Theolo-
gie der Johann Wolfgang Goethe-
Universität, Frankfurt; Krieger und
Soldatenverein Ammersee; Studien-
reisegruppe Karlsruhe; Polizeibeam-
te der Bundespolizeiakademie, Lü-
beck; aus dem Oldenburger Mün-
sterland. Schülerinnen, Schüler und
Lehrer folgender Schulen: Dreieich-
schule, Langen; Gymnasium Harks-
heide, Norderstedt; Katholisches
Freies Gymnasium, Rottenburg-
Stuttgart; Gymnasium Saarburg;
Staatliches St. Willibrord – Gymna-
sium, Bitburg.

Aus der Republik Österreich: Pilger-
gruppe aus der Pfarrei Gottesmutter
Maria, Brixlegg; Pilgergruppe des
Bischöflichen Schulamtes der Diöze-
se Gurk-Klagenfurt; Studenten der
Katholischen Theologischen Fakul-
tät Graz; Schülerinnen, Schüler und
Lehrer der Theresianischen Akade-
mie Wien.

Aus dem Großherzogtum Luxemburg:
Mädchenschule École Privée Marie
Consolatrice, Esch sur Alzette.

Uit het Koninkrijk der Nederlanden:
pelgrimsgroep uit Driebergen.

De España: Colegio del Sagrado
Corazón, de Salamanca; Seminario
Menor de la Asunción, de Santiago
de Compostela.

De México: Colegio Salesiano del
Estado de Querétaro.

De Venezuela: grupo de peregrinos
con S.E. Mons. Reinaldo Del Prette
Lissot, Arzobispo de Valencia.

Do Brasil: grupo Clube do Mi-
lhao-Ipiranga; Paróquia Santa Rosa
de Lima, de São Paulo; grupo da
Diocese de Caxias do Sul.

Amici di San Teobaldo, di Badia
Polesine; Associazione Madonna
dell’Assunta, di Torre del Greco; As-
sociazione della Medaglia Miracolo-
sa, di Lauria Inferiore; Associazione
Nastro d’argento, di Lecce; Associa-
zione Passio Domini, di Sant’Ap olli-
nare; Associazione genitori e volon-
tari tutela disabili, di Pomigliano
d’Arco; Associazione Primavera del
mondo, di Porto Cesareo; Associa-
zione Gruppo dei 12, di Roma; As-
sociazione Giovani arcobaleno, di
Guidonia; Associazione Fratres, di
Brindisi; Associazione Comitato fe-
sta di Santo Stefano, di Sperone;
Associazione Auser, di Cerignola;
Associazione Donneuropee-Federca-
salinghe; Associazione La missione,
di Sesto Fiorentino; Associazione
italiana Sclerosi multipla, di Ascoli
Piceno; Associazione Maria Regina
della Pace, di Arzignano; Associazio-
ne Donna sempre, di Marina di
Ascea; Associazione Aurora, di Ver-
bicaro; Unione italiana Ciechi, dalla
Campania; Unione nazionale Uffi-
ciali in congedo, di Anzio; Unione
dell’Apostolato cattolico, di Roma;
Gruppo dell’Unitalsi, di Roma;
Gruppo Operatori sanitari «Federi-
co II», di Napoli; Gruppo Avis, di
Passignano sul Trasimeno; Comando
Scuola Specialisti Aeronautica Mili-
tare, di Caserta; Agenti di Polizia
Penitenziaria, da Cremona; Direzio-
ne territoriale del Lavoro, di Arezzo;
Direzione Economia e Finanze - Ra-
gioneria territoriale, di Salerno;
Scuola superiore della pubblica am-

Napoli; Istituto Loretana, di Toro;
Istituto Purrello, di San Gregorio di
Catania; Istituto Pareto, di Pozzuoli;
Istituto Leone XIII, di Milano; Isti-
tuto Colletta, di Avellino; Istituto
Cappello, di Piedimonte Matese;
Istituto Einaudi, di Lamezia Terme;
Istituto Agherbino, di Putignano;
Istituto Via Tor de’ Schiavi, di Ro-
ma; Istituto Aterno-Manthonè, di
Pescara; Istituto onnicomprensivo,
di Santa Croce di Magliano; Istituto
Calderini-Tuccimei, di Roma; Istitu-
to Matteotti, di Aprilia; Istituto Mi-
nuto, di Marina di Massa; Istituto
Notarangelo-Rosati, di Foggia; Isti-
tuto Besta, di Orte; Istituto Federico
di Svevia, di Termoli; Istituto Defoe,
di Giugliano in Campania; Istituto
Colonna-Gatti, di Anzio; Istituto
Fortunato, di Sant’Arcangelo; Istitu-
to Giovanni XXIII, di Roma; Istituto
Nuova Provincia, di Reggio Cala-
bria; Istituto Talent’s School, di Ca-
podrise; Istituto Giulio Cesare, di
Sabaudia; Istituto Figlie di Nostra
Signora del Sacro Cuore, di Roma;
Istituto Sant’Apollinare, di Roma;
Istituto Pirandello, di Floridia; Isti-
tuto Marie Curie, di Napoli; Istituto
Don Bosco, di Roma; Istituto Vivia-
ni, di Castellammare di Stabia; Isti-
tuto Giovanni XXIII, di Sant’Antimo;
Istituto Melone, di Ladispoli; Istitu-
to Einaudi, di Ortona; Istituto Mar-
coni, di Latina; Istituto Vivaldi, di
Porto Empedocle; Istituto Vespucci,
di Molfetta; Istituto statale, di
Quarto; Istituto comprensivo, di Fa-
brizia; Istituto Gravante, di Grazza-
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All’udienza generale il Pontefice parla dello Spirito Santo che rivela all’uomo l’amore di Dio

Come un vero papà
Lo Spirito Santo «ci dice che Dio è
amore, che ci aspetta, che ci ama come
un vero papà». È quanto ha ricordato
Papa Francesco nella catechesi svolta
durante l’udienza generale di mercoledì
8 maggio, in piazza San Pietro.

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!
Il tempo pasquale che con gioia

stiamo vivendo, guidati dalla liturgia
della Chiesa, è per eccellenza il tem-
po dello Spirito Santo donato «sen-
za misura» (cfr. Gv 3, 34) da Gesù
crocifisso e risorto. Questo tempo di
grazia si conclude con la festa della
Pentecoste, in cui la Chiesa rivive
l’effusione dello Spirito su Maria e
gli Apostoli raccolti in preghiera nel
Cenacolo.

Ma chi è lo Spirito Santo? Nel
C re d o noi professiamo con fede:
«Credo nello Spirito Santo che è Si-
gnore e dà la vita». La prima verità
a cui aderiamo nel C re d o è che lo
Spirito Santo è Kýrios, Signore. Ciò
significa che Egli è veramente Dio
come lo sono il Padre e il Figlio, og-
getto, da parte nostra, dello stesso
atto di adorazione e di glorificazione
che rivolgiamo al Padre e al Figlio.
Lo Spirito Santo, infatti, è la terza
Persona della Santissima Trinità; è il
grande dono del Cristo Risorto che
apre la nostra mente e il nostro cuo-
re alla fede in Gesù come il Figlio
inviato dal Padre e che ci guida al-
l’amicizia, alla comunione con Dio.

Ma vorrei soffermarmi soprattutto
sul fatto che lo Spirito Santo è la sor-
gente inesauribile della vita di Dio in
noi. L’uomo di tutti i tempi e di tutti
i luoghi desidera una vita piena e
bella, giusta e buona, una vita che
non sia minacciata dalla morte, ma
che possa maturare e crescere fino
alla sua pienezza. L’uomo è come
un viandante che, attraversando i
deserti della vita, ha sete di un’acqua

diciamo che il cristiano è un uomo
spirituale intendiamo proprio que-
sto: il cristiano è una persona che
pensa e agisce secondo Dio, secondo
lo Spirito Santo. Ma mi faccio una
domanda: e noi, pensiamo secondo
Dio? Agiamo secondo Dio? O ci la-
sciamo guidare da tante altre cose
che non sono propriamente Dio?
Ciascuno di noi deve rispondere a
questo nel profondo del suo cuore.

rende partecipi della vita stessa di
Dio che è Amore. Per questo, l’Ap o-
stolo Paolo afferma che la vita del
cristiano è animata dallo Spirito e
dai suoi frutti, che sono «amore,
gioia, pace, magnanimità, benevo-
lenza, bontà, fedeltà, mitezza, domi-
nio di sé» (Gal 5, 22-23). Lo Spirito
Santo ci introduce nella vita divina co-
me “figli nel Figlio Unigenito”. In un
altro passo della Lettera ai Romani,
che abbiamo ricordato più volte, san
Paolo lo sintetizza con queste paro-
le: «Tutti quelli che sono guidati
dallo Spirito di Dio, questi sono fi-
gli di Dio. E voi... avete ricevuto lo
Spirito che rende figli adottivi, per
mezzo del quale gridiamo “Abbà!
Pa d re ! ”. Lo Spirito stesso, insieme al
nostro spirito, attesta che siamo figli
di Dio. E se siamo figli, siamo anche
eredi: eredi di Dio, coeredi di Cri-
sto, se davvero prendiamo parte alle
sue sofferenze per partecipare anche
alla sua gloria» (8, 14-17). Questo è
il dono prezioso che lo Spirito Santo
porta nei nostri cuori: la vita stessa
di Dio, vita di veri figli, un rapporto
di confidenza, di libertà e di fiducia
nell’amore e nella misericordia di
Dio, che ha come effetto anche uno
sguardo nuovo verso gli altri, vicini
e lontani, visti sempre come fratelli e
sorelle in Gesù da rispettare e da
amare. Lo Spirito Santo ci insegna a
guardare con gli occhi di Cristo, a
vivere la vita come l’ha vissuta Cri-
sto, a comprendere la vita come l’ha
compresa Cristo. Ecco perché l’ac-
qua viva che è lo Spirito Santo dis-
seta la nostra vita, perché ci dice che
siamo amati da Dio come figli, che
possiamo amare Dio come suoi figli
e che con la sua grazia possiamo vi-
vere da figli di Dio, come Gesù. E
noi, ascoltiamo lo Spirito Santo?
Cosa ci dice lo Spirito Santo? Dice:
Dio ti ama. Ci dice questo. Dio ti
ama, Dio ti vuole bene. Noi amiamo
veramente Dio e gli altri, come Ge-
sù? Lasciamoci guidare dallo Spirito
Santo, lasciamo che Lui ci parli al
cuore e ci dica questo: che Dio è
amore, che Dio ci aspetta, che Dio è
il Padre, ci ama come vero Papà, ci
ama veramente e questo lo dice sol-
tanto lo Spirito Santo al cuore. Sen-
tiamo lo Spirito Santo, ascoltiamo lo
Spirito Santo e andiamo avanti per
questa strada dell’amore, della mise-
ricordia e del perdono. Grazie.

Nel segno
della patrona dell’A rg e n t i n a

L’invocazione del Papa alla Vergine di Luján e alla Madonna di Pompei

Misericordia e pace per la Chiesa e per il mondo

che Gesù riversa nei nostri cuori.
«Io sono venuto perché abbiano la
vita e l’abbiano in abbondanza», ci
dice Gesù (Gv 10, 10).

Gesù promette alla Samaritana di
donare un’“acqua viva”, con sovrab-
bondanza e per sempre, a tutti colo-
ro che lo riconoscono come il Figlio
inviato dal Padre per salvarci (cfr.
Gv 4, 5-26; 3, 17). Gesù è venuto a
donarci quest’“acqua viva” che è lo
Spirito Santo, perché la nostra vita
sia guidata da Dio, sia animata da
Dio, sia nutrita da Dio. Quando noi

A questo punto possiamo chieder-
ci: perché quest’acqua può dissetarci
sino in fondo? Noi sappiamo che
l’acqua è essenziale per la vita;
senz’acqua si muore; essa disseta, la-
va, rende feconda la terra. Nella Let-
tera ai Romani troviamo questa
espressione: «L’amore di Dio è stato
riversato nei nostri cuori per mezzo
dello Spirito Santo che ci è stato da-
to» (5, 5). L’“acqua viva”, lo Spirito
Santo, Dono del Risorto che prende
dimora in noi, ci purifica, ci illumi-
na, ci rinnova, ci trasforma perché ci

Io sono venuto perché abbiano
la vita e l’abbiano in abbondanza,

dice Gesù. Questa è la vera ricchezza,
non quella materiale!
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viva, zampillante e
fresca, capace di
dissetare in profon-
dità il suo desiderio
profondo di luce,
di amore, di bellez-
za e di pace. Tutti
sentiamo questo
desiderio! E Gesù
ci dona quest’acqua
viva: essa è lo Spi-
rito Santo, che pro-
cede dal Padre e

Pace e misericordia per la Chiesa e
per il mondo: è la preghiera che
stamani Papa Francesco ha rivolto
a Maria, nel giorno della festa
liturgica della Madonna di Luján,
patrona della sua Argentina.
Appena giunto sul sagrato il
Pontefice si è raccolto in preghiera
davanti alla piccola statua della
Vergine di Luján, eccezionalmente
collocata accanto alla cattedra.
L’ha accarezzata e le ha fatto
omaggio di un mazzo di fiori
bianchi. Poi, al momento di
salutare i pellegrini argentini, ha
chiesto un applauso más grande
proprio per la Vergine di Luján.
E sempre nel segno della
venerazione alla Madre di Dio,
stamani il Pontefice ha anche
ricordato la tradizionale supplica
di Pompei, così radicata nella
storia del popolo italiano. Così
insieme ai centomila presenti in
piazza San Pietro, il Pontefice si è
unito spiritualmente ai pellegrini
nel santuario argentino e ai fedeli
riuniti nella basilica campana per
la preghiera presieduta
dall’arcivescovo prelato Tommaso
Caputo.
Sono venute a chiedere a Papa
Francesco una benedizione per
tutto il popolo cubano due
rappresentanti del movimento Las
Damas de Blanco «Laura Pollán»:
Berta Soler Fernández e Clara
María del Valle. Le due donne
rappresentano spose, madri, sorelle
e congiunte di persone arrestate.
«L’elezione di Papa Francesco —
dice Soler Fernández — ha
riempito di gioia tutta l’isola. È
per tutti noi particolarmente
significativo che il Papa sia
latinoamericano. Sappiamo la sua
grande attenzione per i più poveri
E preghiamo per Papa Francesco e
per la sua missione, perché
contribuisca a portare la pace a
tutti i popoli».
A rimarcare forza ed efficacia dello
stile pastorale e della testimonianza
personale di Jorge Mario Bergoglio
è anche Gerardo Di Fazio,
direttore legislativo del culto della
Provincia di Buenos Aires, che gli
ha portato in dono il tradizionale
mate argentino. «Il suo
insegnamento — afferma — ha
anche una valenza ecumenica e
interreligiosa. Al centro del suo
pensiero c’è Dio, la sua
misericordia, la sua tenerezza che
si apre ad ogni persona di buona
volontà».
Già a Buenos Aires, spiega Di
Fazio, «abbiamo potuto toccare
con mano la sua umiltà autentica:

il fatto che prendesse abitualmente
la metropolitana e l’autobus non è
una leggenda. La forza del
cardinale Bergoglio in Argentina è
sempre stata la sua capacità di
comunicare con l’esempio
personale prima ancora che con le
parole». E l’Argentina è
particolarmente orgogliosa che uno
dei suoi figli sia stato eletto
successore di Pietro. «Passato lo
stupore dei primi giorni — dice Di
Fazio — ora stiamo assistendo ad
un vero e proprio risveglio del
senso della fede. Un risveglio che
non riguarda solo i cattolici. Anche
i credenti di altre religioni sono
interpellati dalla testimonianza del
Papa sulla centralità di Dio nella
vita degli uomini».
Accanto a Di Fazio, erano molto
numerose le persone venute da
Buenos Aires per salutare Papa
Francesco. E, insieme agli
argentini, hanno fatto sentire tutto
il loro calore anche tanti fedeli di
altri Paesi latinoamericani: a
cominciare da una delegazione di
sacerdoti brasiliani di Rio de
Janeiro e da un gruppo
folkloristico messicano con indosso
i coloratissimi e antichi costumi
indigeni.
Un particolare abbraccio il Papa lo
ha riservato a Francesco Ferrulli,
un tredicenne di Altamura, che gli
ha scritto una lettera sul «mistero
della vita». E il Pontefice, come
risposta, lo ha invitato all’udienza
per incontrarlo personalmente.
Stamani Francesco era
accompagnato dai familiari. «La
luce che ho intravisto nei suoi
occhi appena eletto — dice il
ragazzo — mi ha scosso e mi ha
dato la certezza che, con il suo
aiuto, potremo superare anche i
momenti più difficili della nostra
vita».
Come di consueto il Papa, prima e
dopo l’udienza, ha salutato a
lungo i fedeli presenti in piazza
San Pietro. Soffermandosi
soprattutto con i malati, i disabili e
i bambini. Tra i pellegrini più
piccoli, c’erano i duecento bambini
della scuola dell’infanzia Nicolini
di Capranica, vicino a Roma.
«Sono stati proprio loro — dice
Anna Maria, una delle maestre — a
volere incontrare il Papa dopo aver
visto in televisione con quanto
amore e con quanta tenerezza
abbraccia i più piccoli quando è
tra la folla in piazza San Pietro».
E stamani i piccoli di Capranica lo
hanno visto e sperimentato di
p ersona.

Nel giorno in cui si celebra Nostra
Signora di Luján, patrona
dell’Argentina, e si recita la supplica
alla Madonna di Pompei, il Papa ha
invocato «misericordia e pace alla
Chiesa e al mondo intero». Lo ha fatto
al termine dell’udienza salutando i
fedeli presenti in piazza. Il Pontefice si
è rivolto loro in italiano, così come ha
fatto per gli altri gruppi — t ra n n e
quelli di espressione spagnola — m e n t re
i lettori hanno tradotto le sue parole
nelle varie lingue dopo aver riassunto
la catechesi.

Saluto cordialmente i pellegrini di
lingua francese, particolarmente i fe-
deli venuti da diverse parrocchie di
Francia ed anche i numerosi studen-
ti. Ciascuno di noi è amato da Dio
come un figlio, e lo siamo veramente
per l’azione dello Spirito Santo. Vi
invito ad invocarlo ogni giorno per-
ché vi rinnovi e vi renda capaci di
amare come Gesù. A tutti buon pel-
legrinaggio!

Saluto cordialmente i molti pelle-
grini di lingua inglese presenti
all’odierna Udienza, specialmente
quelli provenienti da Inghilterra,
Scozia, Galles, Danimarca, Svezia,
Malta, Iran, Australia, Cina, India,
Indonesia, Filippine, Canada e Stati
Uniti. Lo Spirito Santo effonda su
di voi e sulle vostre famiglie i suoi
doni di sapienza, di gioia e di pace!

Saluto con affetto i pellegrini e i
visitatori di lingua tedesca, in parti-
colare i parenti e gli amici delle nuo-
ve Guardie Svizzere, venuti a Roma
in occasione del loro giuramento.
Entriamo nell’amicizia con Cristo.
Egli attraverso l’ascolto della sua Pa-
rola e l’adorazione del suo Corpo
presente nell’eucaristia diventi sor-
gente di vita nuova. Il Signore vi
benedica e vi accompagni in tutto il
vostro cammino.

Saludo cordialmente a los peregri-
nos de lengua española, en especial
a la Delegación del Estado de Méxi-
co, así como a los grupos venidos de

España, Colombia, Venezuela y
otros países latinoamericanos. En
este día en el que se celebra Nuestra
Señora de Luján, celestial Patrona
de Argentina, un aplauso a la Virgen
de Luján... más fuerte, no siento,
más fuerte. En este día de la Virgen
de Luján deseo hacer llegar a todos
los hijos de esas queridas tierras ar-
gentinas mi sincero afecto, a la vez
que pongo en manos de la Santísi-
ma Virgen todas sus alegrías y preo-
cupaciones. Muchas gracias.

Rivolgo un cordiale saluto ai pel-
legrini di lingua portoghese, in par-
ticolare ai numerosi lavoratori catto-
lici del «Clube do Milhão». Nel rin-
graziarvi per la presenza, vi incorag-
gio a proseguire la vostra fedele te-
stimonianza cristiana nella società.
Un saluto fraterno rivolgo poi al
gruppo di sacerdoti di Rio de Janei-
ro, con i miei auguri per il loro an-
niversario d’Ordinazione. A voi e a
tutti io dico: lasciatevi guidare dallo
Spirito Santo per crescere ricolmi
dei suoi frutti. Volentieri benedico
voi e i vostri cari!

Cari fratelli e sorelle di lingua ara-
ba! Lo Spirito Santo ci insegna a
guardare il mondo con gli occhi di
Cristo, a vivere la vita come l’ha vis-
suta Lui, a comprendere l’esistenza
come l’ha compresa Cristo. Come
Gesù possiamo vivere da figli di
Dio: essere amati da Dio e amarlo
da veri figli. Per questo ascoltate lo
Spirito Santo che parla ai vostri cuo-
ri e che vi spinge a chiamare Dio
“P a d re ” e a vedere gli altri come
“f ra t e l l i ”. A tutti voi imparto la Bene-
dizione Apostolica!

Do il benvenuto ai pellegrini po-
lacchi. Cari fratelli e sorelle, oggi la
Chiesa in Polonia celebra la solenni-
tà di San Stanislao Vescovo e Marti-
re, patrono di Cracovia e di tutti i
polacchi. La sua premura per ogni
uomo e per l’ordine morale nella vi-
ta sociale sia per voi esempio e ispi-
razione nell’impegno per il bene dei
fratelli e della Patria. La sua prote-

zione e la sua intercessione vi ac-
compagnino sempre e siano fonte di
grazia. Rafforzati dallo Spirito Santo
perseverate nella fede e nell’a m o re !
Dio vi benedica!

Rivolgo il mio benvenuto ai pelle-
grini di lingua italiana. In particola-
re saluto i fedeli della Diocesi di
San Benedetto del Tronto - Ripa-
transone - Montalto, con il Vescovo
Mons. Gestori, convenuti alla Sede
di Pietro in occasione dell’Anno della
fede; quelli di Roiate e di Conversa-
no, che incoronano rispettivamente
la Madonna delle Grazie e la Ma-
donna della Fonte; e i devoti del
Santuario della Ravanusa, che cele-
brano il Giubileo Mariano. Saluto i
sacerdoti, le religiose — in particolare
il gruppo delle Figlie della Carità —,
i seminaristi, i gruppi parrocchiali e
le numerose scolaresche. La visita al-
le tombe degli Apostoli rafforzi in
tutti la fede in Cristo, che, asceso al-
la destra del Padre, è sempre vivo e
presente tra noi!

Oggi, 8 maggio, si eleva l’intensa
preghiera della “Supplica alla Ma-
donna del Rosario” di Pompei, com-
posta dal Beato Bartolo Longo. Ci
uniamo spiritualmente a questo po-
polare atto di fede e di devozione,
affinché per intercessione di Maria,
il Signore conceda misericordia e pa-
ce alla Chiesa e al mondo intero.

Infine, un pensiero affettuoso ai
giovani, ai malati e agli sposi novel-
li. La Madre di Gesù educhi voi, ca-
ri giovani, al coraggio delle scelte
definitive; aiuti voi, cari ammalati,
specialmente quelli dell’Unitalsi di
Roma e della “Emme Due” di Sessa
Aurunca, ad accettare la sofferenza
con amore; e sia di modello a voi,
cari sposi novelli, per costruire nella
fedeltà la vostra unione coniugale.

Prima di cantare il Padre Nostro,
ricordatevi: dobbiamo ascoltare lo
Spirito Santo che è dentro di noi,
sentirlo. Cosa ci dice? Che Dio è
buono, che Dio è padre, che Dio ci
ama, che Dio ci perdona sempre.
Ascoltiamo lo Spirito Santo.

Al l ’udienza era presente un gruppo folkloristico messicano (Concheros Ballet del Estado de México) con gli antichi coloratissimi costumi




